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m; «ERI, 
ilAli ' 

Alle Commissioni degli Esteri 
della Camera e del Senato, Sfor­
za ha dichiarato recentemente 
elio per < sahare il salvabile», 
nella questione delle colonie, era 
indispensabile che l'Italia conti­
nuasse ad allineate la propria 
politica su quella di Londra. 

La verità e ben altra. 
La verità è che Sfo i /a , conte 

per errore di trascrizione e mini­
stro per volontà dell'Inghilterra, 
dell'America e del Vaticano, non 
si ò mai preoccupato di t salvare 
il salvabile >, nell'interesse del 
popolo italiano, di fronte al disa­
stro nel quale la criminale poli­
tica di guerra del fascismo ave­
va gettato decine di migliaia di 
nostri lavoratori uci vecchi terri­
tori africani. 

La verità è che Sforza è stato 
messo a Palazzo Chigi precisa­
mente per impedire che l'Italia 
potesse avere una qualsiasi poli­
tica estera nazionale, indipenden­
te, non allineata sugli interessi 
strategici e militari di Londra, di 
Washington e degli e atlantici > 
della Segreteria di Stato. 

I a verità è che Sforza continua 
a rimanere a Palazzo Chigi, sol­
tanto perchè fa comodo a De Ga-
speri nell'interesse delle classi do 
minanti italiane e del clericalu-
inc internazionale di tenere a quel 
posto una figura così goffa e im­
popolare, sulla quale si possano 
appuntare il malumore e l'indi­
gnazione di tutti gli italiani one­
sti, di fronte ad una politica la 
cui vera responsabilità ricade in­
vece sul capo della Democrazia 
Cristiana e sui suoi ispiratori, 
vicini e lontani. • 

Nel problema delle colonie. De 
Gasperi non ha visto mai altro 
che una pedina, nel gioco delle 
f o r z e dell'imperialismo anglo­
americano, per cercar di opporre 
un blocco reazionario, nel cuore 
del Mediterraneo, alla volontà di 
pace, di progresso sociale e di 
dignità umana delle popolazioni 
dell'Italia e dell'Africa settentrio­
nale. 

E' stato D e Gasperi che ha fat­
to coscientemente sabotare, sin da 
quando era ministro degli esteri, 
tutti gli sforzi di quegli uomini 
politici democratici e di quei po­
chi diplomatici intelligenti, i quali 
H sforzavano di guadagnare l'ap­
poggio del maggior numero di 
Stati, a cominciare dall' Unione 
Sovietica e dai paesi di democra­
zia popolare, alla tesi dell'ammi-
nistraziona fiduciaria di tutte le 
fljc-colonic africane all'Italia, sot­
to il controllo delle Nazioni Uni­
ta, per avviarle alla reale autono­
mia e a forme di vita democratica. 

E' stato D e Gasperi che ha tro­
vato in Sforza il servo sciocco e 
compiacente per insinuare, invece, 
la tesi della spartizione delle co­
lonie, con qualche premio di con­
solazione alle classi dominanti ita­
liane, garantendo in cambio agli 
imperialisti anglo-americani tutte 
le basi militari, aeree e navali, nel 
Xfediterraneo e nel Mar Rosso, 
per i loro proclamati piani di una 
« santa crociata > anticomunista e 
di una nuova guerra mondiale. 

E* giusto, tuttavia, ricordare che 
Sforza non era nuovo al gioco. 

Nessuna smentita è mai venuta, 
m* in America né in Italia, all'ac­
casa ripetutamente elevata contro 
il gruppo Sforza-Tarchiani-Pac-
cìardi, per aver rinunciato già in 
anticipo, sin dal 1943, quando in­
trigavano per tornare in Italia al 
«ervizio degli anglo-americani, a 
qualsiasi rivendicazione democra­
tica italiana sui vecchi territori 
africani. Se occorre, riparleremo 
un giorno del famoso < memoriale 
Gentili ». che scandalizzò a quel 
tempo persino alcuni funzionari 
del Dipartimento dì Stato, e che 
costituiva un abbandono comple­
to di tutte le posizioni italiane, 
da Trieste a Tripoli, in cambio 
della protezione dello straniero 
contro ì comunisti e-contro le ri­
forme di struttura in Italia. 

Il nuovo fallimento, intanto. 
non si e fatto attendere a lungo. 

Con il, fatto compiuto del rico­
noscimento ingle«c del Gran Sc-
nusso come «ovrano e indipenden­
te > della Cirenaica, si è iniziata 
la manovra di Bevin per dimina­
re completamente gli italiani an­
che dalla Cirenaica e dalle altre 
vecchie colonie, buttando a mare 
qualsiasi possibilità per la nostra 
diplomazìa di < salvare il salva­
bi le» attraverso l'intervento alle 
Nazioni Unito di quegli Stati, che 
hanno tutto da temere dall'esten-
dersi e dal consolidarsi dell'in­
fluenza politica e militare dell'im­
perialismo anglo-americano nel­
l'Africa del Nord. 

Con la sua politica di asservi­
mento al blocco atlantico e di 
provocazione anticomunista, il go­
verno italiano ha perduto l'ap­
poggio dei soli stati che erano in 

NUOVO SANGUE RICADE SUL GOVERNO E SULLA CONFIDA 

Ancora un bracciante assassinato 
dalla selvaggia sparatoria di un agrario 

L'omicida raggiunto dall'ira popolare - Altre violenze della polizia nel Ferrarese 
Proposte comuni della CGIL e della LCG1L per la soluzione dello sciopero bracciantile 

SULLA BASE DEH E PROPOSTE VISCINSKI 

Notevoli progressi 
raggiunti dai " 4 „ 

Incontro a due all' ambasciata americana tra 
Acheson e il Ministro degli Esteri sovietico 

I fnoiileyyc dcllayiarta lianno 
compiuto un nuovo assassinio' su 
una strada polverosa della Valpa~ 
dana. ieri, un altro bracciante, Ari­
stide Mazzoni e caduto ucciso dalla 
pistola di un agrario. E" il terzo 
delitto nel giro di poche settimane: 
dopo Maria Margotti, dopo pasqua­
le Lombardi. E ieri ancora, nelle 
campagne del Cremonese, un altro 
bracciante Luigi Grazioli, si è sal­
vato miracolosamente dalla morte; 
e ieri ancora, nel Ferrarese, la po­
lizia di Sceiba ha sparato pazza­
mente sui braccianti, ferendo, se­
minando sangue, dietro comando 
dei fuorilegge dell agraria 

L'animo si riempie di orrore e 
di collera dinanzi a questo seguito 
di delitti che si illudono di soffo­
care nel sangue e nel lutto una 
grande e pacifica lotta condotta 
dalla categoria forse la più. poterà 
di tutto il popolo italiano in nome 
di una condizione appena possi­
bile. i7i nome della vita stessa. Le 
centinaia di migliata di braccianti 
chiedono oggi meno ancora di 
quanto è assicurato da decenni el­
la grande maggioranza dei ritta-
dmi Gli agrari e ti sraierno degli 
agrari, falliti nella provocazione. 
falliti nel tentativo di organizsare 
il crumiraggio, senza argomenti, 
senza giustificazione, sanno rispon­
dere solo con la fucilata del bri­
gante. con la violenza selvaggia 

L'Italia è stanca di questi fuori­
legge. cut è lecito di armarsi e di 
uccidtre. cui è lecito di affamare 
un milione di proletari senza terra 
e sisma pane, cui è lecito di di­
chiararsi al di sopra della costi tu 
sione e del codice. L'ttaUi. auarda 
coti indignazione questo governo 
amico dei fuorilegge e nemico della 
povera gente, dal quale parte l m 
citamento a sparare e la prima so­
billazione all'odio contro le forze 
popolari. 

Quarantotfore fa il segretario del 
partito dominante oggi nel governo 
e nell'Italia, l'on Cappi, dichiarava 
a Venezia essere, imposabtle «uni'tn-
tesa con le easidette forze popolari». 
• poiché una tale intesa sarebbe 

equivalsa a un suicidio per la De­

mocrazia Cristiana. I frutti di que­
sta sciagurata politica sono la nelle 
campagne della Val padana, nel 
sangue seminato dalle pistole degli 
agrari e dat mitra della polizia 
Perchc mai gli agrari assassini e t 
militi di Sceiba dovrebbero cedere 
e riconoscere le rivendicazioni dei 
braccianti — considerate giuste per­
sino dai tiberini dell on Pastore* 
—, quando il primo portavoce di 
De Gasperi dichiara impossibile 
suicidio un'intesa con la poterà 
gente, con le forze popolari? 

Il sangue versato tu Valpadana 
ricade su questi attizzatori di odio. 
anche quello dell'agrario raggiunto 
dall tra popolare con la pistola omi­
cida ancora calda in mano E ormai 
solo la sconfìtta di questa cricca 
sciagurata, che detiene il monopolio 
politico dell Italia può portare alla 
restaurazione della legge e al'a pace 
del Paese 

M A R T E IH' 
»u "l'Unità,, 
il discorso che 

TOGLIATTI 

pronuncerà oggi 

a l l ' A D R I A N O 

Gli « Amici de l'Unità » 

e le sezioni provvedano 

a prenotare entro le 12 

di domani lunedì le co­

pie in più. Tutti i grup­

pi si mobilitino per la 

diffusione straordinaria 

LA LOTTA DI LIBERAZIONE IN CINA 

Metà di Formosa 
in mano ai partigiani 
Generale fatto fucilare da Ciang Kai Scek - Il 
Parlamento nazionalista senza fissa dimora 
SCIANCAI, 4. — Più della me'à 

dell'isola di Formosa, ultimo « ba­
stione» di Ciang Kai Scek, è nelle 
mani dei partigiani. I nazionalisti 
controllano praticamente solo una 
fascia costiere della grande isola. 

Il Parlamento nazionalista, conti­
nuando nel suo pellegrinaggio at­
traverso la Cina, ha deciso di ab­
bandonare Canton e r.fug.arsi a 
Formosa. 

Da Canton si apprende che il ge­
nerale nazionalista Nyu Ming Chuh, 
\ ice-comandante della provincia 
Kwantung. è stato fucilato ieri per 
ordine del Governatore della pro­
vincia « perchè aveva tentato di 
passare ai guerriglieri comunisti 
che operano ad est di Canton -. 

Radio Nanchino, in una sua tra­
smissione odierna, rivela che Stati 
Uniti e Gran Bretagna si sono di­
vìsi l'Asia sud-orientale in sfere di 
responsabilità «per combattere il 
comunismo »*. 

Radio Nanchino informa a que­

sto proposito che Charles Recd, ca­
po del servizio per l'Asia sud-orien­
tale del Dipartimento di Stato, e 
1 alto commissario inglese Macdo-
nald si sono incontrati a Nuova 
Delhi a metà aprile preparando il 
terreno per la firma di un patto del 
Pacifico, sulla traccia di quello di 
aggi espone nord-atlantico, già fir­
mato. Secondo 1 piani occidentali 
Giappone, Corea, Vietnam. Indone­
sia. Malesia. Siam, Formosa e Cey-
lon. sarebbero di pertinenza degli 
Stati Uniti. India. Pakistan, Austra­
lia. Nuova Zelanda e Birmania sa­
rebbero invece sotto la competenza 
irgle«e per la lotta contro i movi­
menti di liberazione dei popoli. 

Ili. i quali p o t o ano accettare una 
»olii7Ìone concordata all'ONU e 
non ostilo all'Italia, ma «i «tanno 
ribellando di fronte alle impu­
denti recenti manovre. 

Tutti hanno potuto vedere che 
il e compromesso Sforza-Bevin » 
in realtà non è mai esistito. Si è 
sempre e soltanto trattato di un 
servile allineamento dell'Italia al­
la politica dell'imperialismo bri-
tannico, che tende ad esautorare 
le Nazioni Unite proprio in uno 
dei settori più delicati della po­
litica estera italiana. 

C'è chi. dinanzi a tale indegna 
umilia/ione per il nostro paese, 
dice: e Via Sforza da Palazzo 
Chigi >. Ma il responsabile è De 
Capperi, responsabile è la classe 
dirigente italiana, responsabile è 
il partito della Demacrazia Cri­
stiana 

La conferenza annuale 
del partito laburista 
BLACKPOOL. 4. — "Lunedì avrà 

inizio a Blackoool. nell'Inghilterra 
nord-occidentale, la conferenza an­
nuale del part.to laburista britan­
nico. La conferenza mirerà princi­
palmente — dati gli insuccessi su­
biti di recente, in occasione delle 
olez.oni amministrative — all'ap­
provazione di un programma poli­
tico. o piattaforma, che perrnet'a 
al partito di riconquistare le posi­
zioni perdute. 

L'aggressione 
di Ferrara 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FERRARA, 4 — Oggi alle 18 in 

tenuta Vallalbana dì Correggio è 
stato assassinato un altro braccian­
te padre di tre Agli, Aristide Maz­
zoni. L'assassino, l'agrario miliar­
dario ing. Eden Boari, è stato però 
raggiunto dall'ira popolare, mentre 
cinicamente seguitava a far fuoco 
sul gruppo dei braccianti. 

Ecco come si sono svolti i fatti 
L'i'ig Boari si era recato oggi sul 
suo fondo per compiere le opera­
zioni di irrorazione, assieme al suo 
fattore e a un gruppo di crumiri. 
Attorno a lui si sono fatti alcune 
centinaia di braccianti. Volevano 
parlargli e le loro intenzioni pacifi­
che erano dimostrate dal fatto che 
si mantenevano sulla strada senza 
entrare nel terreno padronale. Il 
Boari si è rifiutato però di sentire 
ragioni e all'improvviso ha estrat­
to la pistola e c o n , l'arma in pugno 
ha avanzato facendosi largo fra 1 
contadini. 

Poi perdendo il controllo dei 
nervi si è messo a eparare all'im­
pazzata urlando: « Li ammazzo tut­
ti, li ammazzo tutti! ». Aristide 
Mazzoni gridò allo sparatore di 
smetterla, ma dopo un istante ve-
r.iva colpito da un proiettile al to­
race rimanendo ucciso sul colpo. I 
braccianti videro il loro compagno 
rantolante e lo sparatore c h e con 
l'arma ancora fumante in pugno 
tentava dt-scappare e di-cifugiarei-
nella cascina. Si levò un urlo, "poi 
la reazione piombò fulminea. Al 
Boari, che continuava a sparare 
come un pazzo, veniva tagliata la 
ritirata e nella reazione che ne è 
seguita egli veniva più volte dura­
mente colpito rimanendo ucciso. 

Altri gravissimi incidenti si sono 
a*'utt in mattinata a Migliaro. Una 
folla esasperata di braccianti si è 
recata davanti alla Caserma dei 
Carabinieri. per protestare contro 
l'arresto di sette del loro compa­
gni, arresto eseguito su semplice 
denuncia di una guardia giurata 
che aveva dichiarato di esser stata 
r minacciata ». A un certo punto i 
carabinieri hanno iniziato contro 'a 
folla una fitta sparatoria. Otto la­
voratori 6ono caduti al suolo col­
piti da echeggie di bombe. Il brac­
ciante Francesco Tlnozzi da Codi-
goro, trasportato urgentemente al­
l'ospedale, versa in gravi condizio­
ni. Al compagno on. Cavallari che 
gli chiedeva spiegazioni il capitano 
dei carabinieri dava questa inaudi­
ta risposta: * Quel che ho fatto, 
ho fatto ». 

Un imponente comizio di prote­
sta è stato poco dopo tenuto sul 
luogo della sparatoria dal segre­
tario della C d.L. di Ferrara, se­
natore Otello Putinati. 

S. T. 

Le proposte 
«lei lavoratori 
Fanfani ha convocato per domani 

1 rappresentanti dei lavoratori e 
degli agrari per un tentativo di 
composizione dello sciopero brac­
ciantile. In una. lettera inviata al 
ministro ì lavoratori hanno precisa­
to ieri sera le loro controproposte; 
la lettera e firmata da Di Vitto­
rio e Romagnoli per >a CGIL e p?r 
la Federbraccianti e reca anche la 
firma della «LCGIL». Cosi an:he 
in questa sede è stato possibile 
realizzare l'unita della categoria. 

In pr.mo luogo le organizzazioni 
dei lavoratori chiedono che gli 
agr collon si impegnino a compor­
re la questione del patto monda re­
lativo alle mondariso. Chiedono 
inoltre che le parti impegnino «e 
organ.zzazion: periferiche aa mi-
z.are trattata e provmcial. o .nter-
prov.nr.ah per la defimz.one de. 
contratti e gli opportuni migliora­
menti Alla fine delle trattative per 
ì patti provincia!: ed mterprov.n-
ciali e cioè entro il 20 settembre 
le organizzazioni nazionali dovranno 
riunirsi allo scopo di estendere al 

piano nazionale gli elementi statui­
ti nei patti provinciali o per lo me­
no per stabilire un minimo di di­
sciplina contrattuale che abbia va­
lore nazionale 

Inoltre i lavoratori insistono per 
ottenere l'accoglimento delle richie­
ste fatte per l'erogazione del sus­
sidio di disoccupazione da nt'.uarsi 
attraverso l'approvazione urgente 
da parte dei Parlamento del 
regolamento di applicazione del­
la legge. 

Per le migliorie fondiarie i lavo-
tatori chiedono che la quota mini­
ma di miglioria per i terreni ven-
4a elevata al 5 •/• della produzione 
lorda vendibile e al 20 ^o dell'af­
fitto a carico della proprietà fon­
diaria; inoltre un'aliquota del 70 Te 
del fondo o migliorie che sia obbli­
gatoriamente spesa per l'assunzione 
di mano d'opera da utilizzare per 
e opere di miglioramento. 

Altro lavoratore ferito 
nelle campagne cremonesi 

MILANO. 5 (notte). — A tarda 
notte giunge notizia di un'altra 
sanguinosa violenza perpetrata nel­
le campagne del Cremonese. Il sa­
lariato Luigi Grazioli dì Cascina 
Castelrozzone è stato colpito da una 
scarica di arma da fuoco. La ferita 
per fortuna non è grave soltanto 
perchè il Grazioli si è' gettato a 
terra al momento che veniva col­
pito ed è riuscito ad e\ ilare la suc­
cessiva scarica di colpi. Non si sa 
se quella che l'ha ferito sia partita 
ddl padrone della cascina Giusep­
pe Tarasihì, o da alcuni familiari 
o dai sette crumiri che a\evano 
circondato 11 Grazioli e un fratel­
lo di costui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — « Il Consiglio dei 

ministri per gli aflari esteri, i ui-
nitosi sotto la piesidenza di Ache-
•>on, dalle 15,25 alle 20,05, ha con­
tinuato la discussione per le pio-
poste sovietiche e statunitensi sul­
la questione di Berlino. La pioaai-
ma seduta avia luogo il 6 g iugno. . 

Questo il laconico testo ufhciale 
Le sedute segiete continuano. Tut­
tavia oggi sono incominciate a cir­
colale le prime indiscrezioni, me-
.scolate naturalmente a congetture e 
a voci inesatte L'indiscrezione più 
importante (di fonte americana), 
sarebbe che ì quattro avrebbero 
deciso di non discutere, a Parigi, 
il terzo punto dell'ordine del gior­
no, che concerne il trattato di pace 
con la Germania 

L'obiettivo della Conferenza di 
Parigi si limiterebbe, quindi, es­
senzialmente, alla questione di Ber-
1 no ed ai pioblemi ad essa connessi 

/ limiti dell'accordo 
1) Commeicio tia Berlino, Li Tri-

zona e la zona Sovietica, "il che in­
clude la soluzione del problema 
monetario berlinese, della banca di 
emissione per ì! marco-Bei lino, ed 
ì cambi con il marco occidentale ed 

VNA CONFERENZA STAMPA DI TERRACINI 

La politica d. e. 
tradisce gli interessi 

a Trieste 
dell9 Italia 

Attizzando l'odio tra italiani e slavi si consolida l'oc­
cupazione straniera - La forza del Partito Comunista 

Nel suo ufficio di Palazzo Giusti­
niani, riservato a lui quale ex Pre­
sidente della Costituente, il compa­
gno Umberto Terracini, di ritorno 
da Trieste, ha tenuto ieri sera una 
conferenza-stampa a cui sono in­
tervenuti numerosi giornalisti. 

« Questa conferenza-stampa, ha 
dichiarato il senatore comunista, m. 
evita di inviare ai giornali una se­
rie di rettifiche a proposito della 
cronaca pubblicata sul comizio te­
nuto a Trieste. 

Le elezioni sono state indette a 
Trieste dai comando alleato quasi 
all'improvviso per una ragione molto 
semplice. Esso credeva che, in se 
guito al tradimento titino, il Par­
tito Comunista Triestino fosse m 
via di dissolvimento e fosse, quin­
di, facile la vittoria dei partiti go­
vernativi. che in quella »./*à adot­
tano la formula viziosa e menzo­
gnera di soli partiti italiani 

I partiti governativi, offesi nel 
loro « decoro » per la decisione del 
Partito Comunista di tenere il co­
mizio nel quale io avrei parlato, in 
quello che essi ritengono la « loro » 
piazza, la centrale Piazza Unita 
decisero di impedire la manifesta­
zione. 

Alle ore 18 la piazza era piena, 
alle 18,30 era traboccante. Vicino 
a! palazzo della prefettura, dove ha 
sede il comando alleato, c'era un 
gruppo di 1500-2000 persone per 
1"80 per cento studenti medi e pel 
resto tipacci da squadre fasciste che 
era protetto da un triplice sbarra­
mento di poliziotti Erano muniti 
di fischetti e. malgrado le proteste 
dell'enorme folla, li hanno utiliz 
zati durante tutta la man,festazione. 

Al sabotaggio det ^ fischietti » si 
aggiunse il fatto che gli altoparlan-
t* con estrema difficoltà a causa del 
boicottaggio dei locali v ieni , non 
funzionavano. Ne approfittai per re­
carmi al comando alleato responsa­
bile della libertà di parola 

Attraversai solo il triplice sbar­
ramento della polizia e fui in mez­
zo agli energumeni muniti di fi­
schietti I primi mi fecero largo do­
mandandomi chi fossi. Declinai il 
mio nome. Allora i ~ capoccioni -
cominciarono a gridare- *• DagV 
dagli! addosso' addosso!,. Riuscii 
io stesso a farmi strada pel breve 
tratto che ancora m, separava aal 
palazzo. 

« Si dice che ella abbia schiaf­
feggiato uno » — azzarda un gior­
nalista con l'aria di voler mettere 
in imbarazzo il nostro compagno. 

« Appunto » — risponde sorriden­
do tranquillamente Terracini — 
< Era un tipaccio dai baffetti neri e 
da l'accento meridionale che mi si 

fece sotto coi pugni tesi. Lo respin­
si con un paio di manrovesci bene 
assestati ». 

Appena varcata la sogl.a del Co­
mando alleato — prosegui il no-
sro compagno — ebbi la prima sor­
presa. Mi si fece incontro il d e. 
Pecorari, candidato trombato alle 
elezioni, con una certa aria da pa­
drone di casa. Ho la ferma impres­
s a n e che era lui a diligere la gaz­
zarra e a fare da tramite tra ta 
masnada e il comando alleato. Non 
per nulla si teneva dietro le grate 
del palazzo < la prudenza non è mai 

pito è di impedire che avvengano 
incidenti Fischiare si può fischiare 
Debbo assicurarne la libertà ... 

Gli feci presente che in al­
tre manifestazioni triestine la 
polizia eia intervenuta con mezzi 
drastici sempre contro eli operai. 

Roberteson negò Ribatte, dicen­
dogli che l'interesse degli anglo­
americani è di creare uno stato 
continuo di tensione tra italiani e 
slavi a Trieste per rendere la loro 
presenza indispensabile in qje la 
città. Lui fece l'ofTeso ed io. .. Sono 
offeso io itali.ino di dr\er trattare 

Terracini portato in trionfo dai compagni triestini dopo 
in piazza dell'l'nità 

i l comizio 

tutelassero la libertà di paro«a 
non la ostacolassero 

Ed ecco la ri"vci*a- -. Il rr o com 

f. Le Nazioni Unite possono anco-
gradòdi "difendere concretamente' ra far fallire il piano degli impe­
la nostra indipendenza e i nostri 
interessi nazionali. Dopo l'Unione 
Sovietica e ì paesi di nuova de­
mocrazia, il governo italiano si è 
alienato le simpatie degli stessi 
•tati cattolici dell'America del 
Sud. Oggi si è complctamentt 
esautorato di fronte agli stati ara-

rialisti a proposito delle colonie 
italiane. Ma si deve alla politica 
estera dei clericali italiani se nna 
vittoria delle Nazioni Unite può 
essere soltanto ottenuta a costo di 
nuo\c umiliazioni e sconfìtte per 
il nostro paese. - ' 

. : - AMBIOGIO DONINI Lo aapett* iella éì Trieste «armata il «aaW» «i-Terraciai: la ariffiart «aMatito» «Ile tari* aell» sUaiva reazionaria! 

troppa'» a mezyo metro da. Mioiim ur.n cr.ta ital.ana col comando 
accoliti. jdi truppa straniere d. occupazione • 

Domandai a chi toccava la re-i Robertson fu rremov.b.ie e ques. 
sponsabilità dell'ordine. Da un grup-1 ci incito a provocare incidenti per 
pò di ufficiali americani mi fu fat-i sciogliere quella manifestaz.one d: 
to il nome del bngadiere-generaie|popoiO che egl stesso mi dichiarava 
Robertson. Mi venne presentato ed j la pai imponente da u. mai v.-ta. 
entrammo nel suo studio con gli' R i ^ o u che non saremmo caduti 
ufficiali ed 1 Pccorari che. da buon {nella provocazione. 
padrone di ca«--a non mi l a v o un j Tornai tra la folla. Ed alle 20 potei 
attimo accompagnandomi poi fino parlare per urr quarto d'ora Poi do-
alia porta e rimettendoli dietro le. vetti recarmi alla radio locale 
grate for'e oer vedere *e i «uoi r.-i-i A r r . v a t o a questo punto del suo 
sonano a postarmi almeno ali n - , r a c c o n t o c h c è E t a t o attentamente 
t c '*a 'seguito, Terracini trae dal "episodio 

Robertson mi domandò che voi«-jia conclusione politica 
vo Ch.es. che le autorità, , L a m e d e s ima politica fallimenta-

e re — egli dice — che ci ha alienato 
I e popolazioni locali delle nostre 
, ex-colonie, viene ripetuta dal go­
verno democristiano a Trieste con 

|gii stessi risultati. 
Questa politica consiste nell'alt.z-

Izare gli odi nazionali tra italiani e 
1 siav; sulla falsa riga di quella pra­
ticata dal fascismo. 

Naturalmente, come per le <x-co-
lome. a!le manovre del governo De 
Gasperi si inserisce quella degli 
anglo-amencant. Onde alla doman­
da: . A che serve questa politica? ~ 
è facile rispondere. - Provocando 
uno stato di disordine e di tensione 
tra le due nazionalità, il m.nistero 
d.c. crea la scusa per cui gli anglo­
sassoni restano a Trieste ». 

<Un'ultima considerazione: la ma­
nifestazione di piazza dell'Unità ha 
dimostrato la grande forza del Par­
tito Comunista triestino. E' per 
questa sua forza che contro di 
esso si organizza un fascismo di tipo 
nuovo alla cui testa stanno demo­
crazia cristiana e monarchei e qua­
lunquisti che sì servono dell'Italia 
come di uno straccio da polvere o, 
nella migliore delle ipotesi, come 
di paravento per le loro meschine 
ambizioni ». 

orientale e delle comunicazioni m-
teizonali; 

2) Potei ì della illuministi azione 
municipale tedesca; 

3) Competenza dell'oigano qua­
dripartito di conti olio. Sembra che 
i quattro sarebbeio d'accordo pei 
la data delle elezioni generali a 
Bellino, che si svolgerebbero allo 
ini?io del prossimo autunno. 

I progress ìegistrati smota dai 
quattro sono notevoli ed il fatto 
fondamentale è che essi sono av­
venuti sulle basi del piogetto pre­
sentato da Viscinski alla seduta del 
24 maggio scorso 

II ministro sovietico aveva, allo­
ra, proposto-

1) Elezioni generali nel t e n d o ­
no della grande Berlino, 

2) Ricostituzione di un consiglio 
municipale unitario; 

3) R'costituzione del consiglio 
quadnpattito di conti olio, funzio­
nante sulla base del piincipio del­
la unanimità. 

Tutte queste proposte sono state 
accettate da Aclieson. 

Naturalmente. molti pioblemi 
particolari richiedono una decisio­
ne dettagliata e quindi i quattio 
non hanno ancora abbandonato le 
questtiom monetarie e finanziane, 
limitandosi alle modalità di con­
trollo. 

Acheson ha accettato il pimcip'o 
della unanimità per l'oigallismo di 
controllo e ì quattro ministn han­
no riconosciuto la necessità di 
estendere dispetto al 1945) le com­
petenze e le funzioni dell'ammini­
strazione tedesca di Bellino 

Viscinski. infatti, aveva già di­
chiarato il 24 maggio- •• Molte fun­
zioni della Kommandatur.1 quadi ì-
partita potranno essere assunte 
dall'amministrazione tedesca . . 

In tutte le questioni di natura 
non solo amministrativa, ma anche 
politica e* finanziaria (nomina del 
sindaco, questioni attinenti alla po­
lizia ed all'oidine pubblico, pio-
blemi monetari e finanziari, ratifi­
ca e modifiche del futuro statuto 
oerhnese), l'organo quadripartito 
di controllo deterrà l'autorità su­
prema di decisione.* e per il suo 
esercizio. la unanimità è di rigore 
in tutti i casi. 

Se i auattro cancelleranno dal­
l'ordine del giorno il trattato di 
pace con la Germania, sull'agenda 
non rimarrebbe più che il punto 
quarto e cioè il trattato con l'Au­
stria. 

Le divergenze sulla questione 
austriaca non "ono tali da provo­
care delle lunghe discussioni 

I problemi in sospeso potrcbbei i 
essere risolti in poche ore. tu fo 
dipende dalle intenzioni americana 
di ritirare le truppe d'occupazione. 
di ridurre gli effettivi o di mante­
nere lo - status quo . . 

Nella prima ipotes . avremo i 
Parigi la rapida elaborazione di 
un progetto comune di trattato con 
l'Austria. Nella seconda, vi sarà un 
rorrisnondentc ria- v.c.namento del­
le teM in conflitti* Nella terza lo 
cc«e r.marranno come stanno, an­
che sul terreno diplomatico. 

Per le questioni in marg.nc- C.na 
e Giecia, nulla di nuovo da segna­
lare salvo l'arrivo a Pang. di 
Tsnldans 

Incentro Acheson-Schuman 
Per la cronaca, aggiungiamo che 

ì tre ministri occidentali si ^oro 
riuniti ogji'. dalle 12 01 alle 13 26. 
a! Quai d'Orsay. Schuman. e giuu'n 
a palazzo Rosa venti minuti dopo 
l'ora stabilita, facendo ritardare la 
r.unione de* quattro. 

Inoltre. Schuman ha lasciato la 
Conferenza quaranta minuti prima 
della fine, dovendo recarsi in pro­
vine a 

I tre hanno continuato la mi-
mone senza il rappresentante fran­
cese. sostituito da Alphand. Stasera 
alle 21.30 Viscm«ki è stato ospite di 
Acheson alla ambasciata americana. 

E' stata la prima volta durante 
l'attuale soggiorno parigino, chc 
Vishinski ha pranzato con il Segre­
tario di Stato americano Al pran­
zo hanno partecipato, assieme (.on 
Acheson anche l'Ambasciatore Ro­
bert Murphy. esperto di problemi 
tedeschi e Charles Bohlcn. Consi­
gliere del Dipartimento di .Stato 
per gli affari sovietici. Assente, in­
vece. era John Fostcr Dulìes, il 
guerrafondaio n 1 come venne de­
finito da W«hinski ncl.a penultima 
sessione dell'Assemblea delle Na­
zioni Un.le a Lake Success. 

Che cosa Vishinski ed Acheson M 
siano detti non è trapelato m:n.ma-
mente. 

LUIGI CAVALLO 

Le condizioni di salute 
del compagno Dimitrov 

SOFIA. 4. — Un comunicato d.-
ramato dal Comitato Centrale del 
Partito comunista annuncia che il 
Primo Ministro bulgaro, Georgi Di­
mitrov. ricoverato dall'aprile scor­
so m un sanatorio sovietico, soffre 
di diabete e di mal di fegato. 

Il comunicato aggiunge che il 
Ministro bulgaro della Cultura, del­
ie Scienze e delle Arti. Valco Chcr-
venkov e Georgi Stankov, entram­
bi membri del Comitato politico del 
P.C. bulgaro, si «ono recati a vl-> 
sitare Dimitrov. « Attualmente — 
conclude il comunicato — il com­
pagno Dimitrov è ricoverato in 
una cllnica nel pressi di Mosca e 
riceve tutte le cure che può offrir­
gli la medicina sovietica ». 

AI compagno Dimitrov giungano 
gli aurirl di pronta guarigione da 
parte dei lavoratori italiani e dei 

IPartito Comunista. , 
A, . • •• 
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Sosteniamo con ogni mezzo 
I la lotta del braccianti; Cronaca di Roma in sciopero da 18 giorni 

nelle campagne dell'Agro 

DETTERO LA LORO VITA PER LA LIBERTA' E LA PACE 

Un cippo marmoreo alla Storia 
ricorderà i 14 trucidali dalle S.S. 

La cerimonia commemorativa di ieri - La tragica sce­
na del massacro nel racconto di un testimonio oculare 

« Drmmo la vita per la libertà »: 
ros i è scritto sul cippo marmoreo, 
eretto i n memoria dei 14 trucidati al. 
la « S t o r t o > dai nazifascisti il 4 giu­
gno 1944. che e itato scoperto ieri 
mattina alle 10.30 al Km. IO delibi 
Via Cass ia . 

Alla cerimonia erano presenti lo 
an, Saragat, per il governo, l'assesso­
re alle Belle Arti, Della Torre, in rap. 
presentane del Sindaco Rebecchtni, 
il Procuratore della Repubblica Lutri, 
il Presidente della Deputazione Pro­
vinciale, rappresentanze dell'Esercito 
della Marina, d e l i ' A e r o n a u t i c a , del­
l'A.N.F.I M.. dell'Associamone C o m ­
b a t t e n t i e Reduci, delle Scuole Ele­
mentari, i familiari delle v i t t i m e e 

la popolazione della borgata. 

Numerose corone, tra cui quelle 
del governo, del Comune, della Pro­
vincia, dell'A.N.F.I.M.. sono state de­
poste ai p iedi de l c i p p o e n e l l u o g o 
i n c u i avvenne ti tragico eccidio. 

' Subito dopo lo scoprimento del 
cippo, l'assessore Delta Torre, ha te­
nuto un breve discorso in cui. dopo 
aver messo in luce il nobile gesto del­
le autorità comunali nel voler ricor­
dare in modo imperituro » trucidati 
Il ha r a s s o m i g l i a t i ai martiri cristia­
ni e ha detto tra l'altro, che « liber 
tà > significa « tolleranza ». 

Il g r u p p o dette autorità, delle rap 
presentarne e del familiari si è quin. 
i l i ' portato nel boschetto dove i 14 
furono uccisi dal piombo delle SS. 
e dei fascisti. 

Il cappellano Achi l l e Zanna ha of-
' flciato una messa al campo e, Quindi, 
là stala scoj-erta una croce. 

Il racconto 
<K- nel boschetto, proprio al fondo 

\dell'ampia vallata verde e assolata. 
che abbiamo visto, durante la c e r i m o ­
n i a . una donna che stringeva un 

\bimbo tra le braccia piangere siten-
\~iosamente. CI s i a m o avvicinati. Era 
[una delle contadine delta famiglia 
] Pulesi. che abita nella cascina in 
'località Borghetto S. Carlo . a l l ' i o t i -
; le ». dove. all'alba del 4 giugno 1044 
giunsero alcuni autocarri tedeschi. 

« Era di domenica. Una giornata 
che s i annunziava caldissima. Molto 
più caldo di oggi — ha iniziato a dire 
la donna, guardandosi intorno — / 
p r i g i o n i e r i di Via T a s s o furono' con-
dotti da tre S.S. e da quattro repub­
blichini in una cascina da fieno. Poi 
t nazisti ed i fascisti entrarono da 
padroni nella nostra casa e ci co­
strinsero a dar loro del latte e del 
pane ». 

« D o v e v a n o a i e r e intenzione di uc­
ciderli nelle grotte accanto alla ca­
scina — ha proseguito la contadina 
— . p o i a n e e n t r a r o n o dentro osservan 
do con molta attenzione ogni cosa 
Ma le caverne erano piene di donne 
e di bambini, terrorizzati per i conti­
nui bombaidamenti nelle vicinanze. 
iVoi eravamo sole, i nostri uommi 
erano tutti alla macchia ». 

« t allora se ne andarono? » le ab­
biamo chiesto. 

« Macché! Ci c o m a n d a r o n o di n o n 
avvicinarci alta cascina da fieno, do­
ve o n e r a n o ammassato i patrioti, e 
poi andarono girovagando per la 
campagna Evidentemente, cercavano 
un posto dove compiere l'orribile 
strage. Infatti alla sera, poco prima 
delle otto, li tirarono fuori dalla ca­
scina, ci ingiunsero ancora una vol­
ta di allontanarci, legarono le mani 
ai prigionieri dietro la schiena. Nel 
trambusto due riuscirono a fuggire ». 

.E la donna ce ti ha indicati tra il 

gruppo dei presenti. ' 
* ; nazisti e i fascisti inferociti — 

ha poi continuato a dire — disposero 
i 14 p r i g i o n i e r i i n fila i n d i a n a e. at­
traverso il sentiero, li trasportarono 
in questo boschetto accanto alla fon-
tana ». 

« Noi eravano vicinissime e non po­
tevamo far nulla — h a proseguito la 
contadina, e di nuovo il terrore, nel 
ricordo, le covava negli occhi — Ab­
b i a m o s e n t i t o i colpi de i mitra e poi 
quelli delle pistole, per il colpo di 
grazia. Quando t tedeschi e i fascisti 
si sono allontanati, c i s i a m o avv ic i ­
n a t e . Nello spiazzo tredici corpi era. 
no ammassati, u n o accanto all'altro 
soltanto uno era un poco più lonta­
no dagli altri ». 

La donna ha concluso singhiozzan­

do il suo racconto mentre stringila 
al seno il b imbo, c o m e a difenderlo 
da nuovi pericoli. 

Luigi Castellani, professore, Vin­
cenzo Corversi. ragioniere. Libero De 
Angells. meccanico. Edmondo Di Piel. 
lo. tenente di fanteria e medaglia 
d'oro. Piero Dodi, generale di cavalle­
ria e medaglia d'oro. Lino Eramo. av. 
vocato. Alberto Pennacchi, tipografo 
Eugenio Arrighi, tenente. > Frefdrik 
Borian, ingegnere, Alfeo Brandimar-
te. Maggiore e medaglia d'oro. Bruno 
Buozzi. deputato al Parlamento. En­
rico Sorrentino, colonnello di fan­
teria e Saverio Tumetti. insegnante. 
non dettero soltanto la uta per la 
libertà, ma anche per la pace nel 
mondo. 

A L D O S C A G N E T T I 

APPELLO DELLA «GIOVANILE» 

Diffóndete il discorso 
del compagno Togliatti 
La F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e C o m u ­

n i s t a ha d i r a m a t o ier i i l s e g u e n t e 
c o m u n i c a t o : 

€ La S e g r e t e r i a de l la F e d e r a z i o n e 
G i o v a n i l e C o m u n i s t a Inv i ta l 'orga­
n i zzaz ione r o m a n a a m o b i l i t a r e t o t -
te le s u e forze per di f fondere ne l la 
m a t t i n a t a di m a r t e d ì un e r a n d e n u ­
m e r o di c o p i e de " l 'Unità '• c o n 11 
d i s c o r s o r h e 11 c o m p a g n o Togl ia t t i 
p r o n u n c e r à q u e s t a m a t t i n a al T e a ­
tro A d r i a n o , 

<• Di f fondere m i g l i a l a di c o p i e del 
n o s t r o g i o r n a l e c o n t e n e n t e il d i ­
s c o r s o de l c o m p a g n o T o g l i a t t i su l suo 
v i a g g i o a Praga d e v e e s sere un Im­
p e g n o d 'onore p e r ' tu t t i 1 g iovan i 
c o m u n i s t i 1 qual i , c o n q u e s t a g ior­
n a t a di s t r i l l o n a g g i o , c o n t r i b u i r a n n o 
a d e m o l i r e le c a l u n n i e v o l g a r i c h e i 
n e m i c i de l la p a c e e d e l l ' a m i c i z i a tra 
1 popol i h a n n o m e s s o In g iro in o c ­
c a s i o n e del IX Congres so de l P. C. 
C e c o s l o v a c c o . 

« Ogni S e z i o n e , ogn i g i o v a n e c o ­
m u n i s t a si mob i l i t i s in da ora per ­
c h è n e l l a g i o r n a t a di m a r t e d ì ogni 
p r i m a t o di d i f fus ione p r e c e d e n t e sia 
s u p e r a t o ». , 

/ CARABINIERI SI SONO DECISI! 

Tradotto a Regina Coeli 
il feritore di Decima 

L'agrario denunciato per tentato omicidio -Anche il Cola-
grossi ancora in gravi condizioni denunciato per lesioni 

L'agrar io G a s p a r e V e c c h i o , " c h e 
g i o v e d ì s c o r s o h a t e n t a t o d i a s s a s ­
s i n a r e c o n q u a t t r o co lp i di piatola 
il g i o v a n e D o m e n i c o Co lagross i , fi-
e l i o dt u n s u o c o l o n o s f r a t t a t o , è 
s ta to p r e l e v a t o ieri pomcrlgGlo da 
una pat tug l ia di carab in ier i pres so 
la C l in i ca « Muz l i •, in v ia G l o v a n 
Bat t i s ta L a n c i s i n. 29, e t r a d o t t o a 
Reg ina Coel i . 

Q u e s t o fa t to , c h e sarà s a l u t a t o c o n 
foddi-sfazione da tu t t i i c i t tad in i , i n ­
d i g n a t i per l ' i n f a m e c r i m i n e c o m ­
p i u t o dal b r u t a l e a m m i n i s t r a t o r e 
d e l l a • te-.-.uta » A c q u a c e t o s a L a u r e n ­
t ina », fa s p e r a r e c h e i trag ic i a v v e ­
n i m e n t i di g i o v e d ì s c o r s o c o m i n c i n o 
ad avv iars i f i n a l m e n t e v e r s o il loro 
n a t u r a l e e p i l o g o , c o n f o r m e al p r i n ­
c ipi di g ius t i z ia . 

F i n o a Ieri m a t t i n a , infatt i , c'era 
s t a t o m o t i v o di d u b i t a r e c h e forze 
p o l i t i c h e fo s sero i n t e r v e n u t e a pro-

I c o m p a g n i «li P r l m a v a i i e e d 
A u r t l l a s o n o Invitat i ad In terve ­
n i r e al C o m l t l o c h e si terrà o g g i 
a l le ore 11 al la P ine ta S a c c h e t t i . 
P ar l erà i l c o m p a g n o Agostine. '!! 
d e l l a Confederterra su l lo s c i o p e r o 
d e i bracc 'ant t . 

LO SCIOPERO DEGLI A L B E R G H I E R I 

Ancora inaccettabili 
le proposte degli albergatori 

Ieri, al Ministero del Lavoro, dovevano 
continuare le trattative per li Contrat­
to nazionale di lavoro degli alberghieri; 
senonchè — In considerazione del rl'e-
tantl danni che Io sciopero sta produ­
cendo — U Ministro ha invitato le parti 
a concludere prima Ja vertenza romana. 

Anche nell'incontro di ieri, pero, non 
e i ta lo possibile raggiungere un accordo 
per la composizione dello sciopero, pur 
emendasi realizzato un certo avvicina­
mento tra le proposte degli albergatori 
e le richieste dei lavoratori. 

Infatti, mentre si è ancora distanti dal 
trovare un» via d'intesa per quel che 
riguarda il pagamento delle giornate di 
sciopeto (che gli albergatori non inten­
derebbero corrispondere t e non a titolo 
di prestito rimborsabile) per quanto con­
cerna invece il pagamento della somma 
da corrispondersi una volta tanto ai la­
voratori qualche passo avanti si è fatto 
anche se le proposte degli albergatori 
non sono ancora del tutto soddisfacenti. 

Stando cosi le case, le proposte del 
datori di lavoro sono state ancora una 
volta respinte, tanto in sede di tratta­
tive quanto nel corso dell'assemblea te­
nuta ieri sera alla C.d.L. dagli sciope­
ranti. Comunque si spera che lunedi le 
parti possano incontrarsi di nuovo e gli 
albergatori s i presentino con proposte 
più ragionevoli. Lo sciopero intanto con­
tinua. 

1.A P O L I Z I A I , 0 RICERCAVA FJBltBAIAMENTE 

Il figlio del comico Maddalena 
rintracciato ali albergo Bologna 

. i ^̂  ^ 
Il bimbo conteso tra l'attore e la cantante Nella Colombo 
partirà stamane per Torino accompagnato dalla governante 
15 p i c c o l o D a n i l o C o l o m b o , figlio 

n a t u r a l e de l c o m i c o R e n a t o T r e v i s a n . 
i n a r t e M a d d a l e n a e d e l l a c a n t a n t e 
Ne l la Colombo,- è s t a t o r i n t r a c c i a t o 
ieri d a l l a n o s t r a Q u e s t u r a . 

Il b i m b o , c h e d o p o 11 « r a p i m e n t o » 
e f f e t t u a t o dal padre a T o r i n o era tori fino a q u a n d o la madre , per c o n ­

not i n e fossero a c o n o s c e n z a . T r e a n ­
ni fa la c a n t a n t e Ne l la C o l o m b o eb­
be u n figlio dal M a d d a l e n a . Il b i m b o . 
c h e f u c h i a m a t o D a n i l o , s e g u i ai 
c i t t à In c i t t à i viaggi de l la c o m p a ­
g n i a d i c u i f a c e v a n o parte 1 g e n i -

s c o m p a r s o p r a t i c a m e n t e d a l l a c i r c o 
Iaz ione . a b i t a v a da c i n q u e g i o r n i , c o n 
t u t t a l ' i n n o c e n t e t r a n q u i l l i t à del 
s u o i t re a n n i , n e l l a s t a n z a 129 d e l l o 
Albergo B o l o g n a , i n v ia di S a n t a 
Chiara , Ignaro del f a t t o c h e la Po l i ­
z ia io r icercava f e b b r i l m e n t e . 

C o n l u i s o n o la g o v e r n a n t e Li l ia­
n a D e l P i e t r o e u n ' a l t r a figlia de l c o ­
m i c o . Serg ia T r e v i s a n , d i i o a n n i . La 
Po l i z ia , v e n u t a a c o n o s c e n z a d e l l a c o ­
s a , h a o r d i n a t o a l l a g o v e r n a n t e di 
part i re al p i ù p r e s t o p e r T o r i n o , per 
af f idare 11 b i m b o a l la t u t e l a d i q u e l 
T r i b u n a l e . 

I p r e c e d e n t i d e l l a v i c e n d a som» 
n o t i . LI r i a s s u m i a m o p e r c o l o r o c h e 

SCOPERTE PER CASO IN VIA MANTOVA 

Nel doppio fondo di una Fiat 
sigarette americane e cocaina 

Folte corsa per la città nel tentativo 
di sfuggire all'inseguimento dei Vigili 

U n v a s t o c o n t r a b b a n d o d i s i g a r e t ­
te e d i coca ina è s t a t o Ieri m a t t i n a 
f o r t u i t a m e n t e s c o p e r t o d a i v i g i l i ur­
bani s c e l t i A l f r e d o B e l l i e R e m o B a r ­
b in i V e r s o le o r e 10. m e n t r e I d u e 
v i g i l i a l t r o v a v a n o in m o t o c i c l e t t a In 
v ia M a n t o v a I n t i m a v a n o l'alt a d u n a 
Fia t 508 n e r a , targata R o m a 38699, c h e 
t r a n s i t a v a a f o r t e ' a n d a t u r a . • 

La m a c c h i n a . Invece di arres tars i 
a l l ' i n t i m a z i o n e a c c e l e r a v a t p r o s e ­
g u i v a la s u a fo l l e corsa p e r le s t r a d e 
c i t tadine- I d u e v i g i l i b a l z a v a n o a l ­
lora s u l l e m o t o c i c l e t t e e s* g e t t a v a n o 
d i e t r o a l la v e t t u r a r i u s c e n d o a r a g -

La Federazione Romana del PCI 
ai braccianti dell'Agro in lotta 

. . . . i 

Un appella dalla C i L par la solidarietà agli scioperanti 
La ••frateria della Federai le ne 

Remane del P.C.I. che ha seguito 
le areica • aeracela** lette del brac­
cianti della Provincia di Roma «he 

- dura ormai da 11 giorni, esprime 
la sua ammiratiene ' la sua soli­
darietà con i lavoratori in letta. 

Impegna tutte le Sei le ni di Par­
tito della Provincia a farsi promo-
trle» • mettersi ella testa di tutte 
le In illative per la reecelta di fon­
di • viveri onde aiutare i lavoratori 
«he lottano contro sii agrari che 
een e l« parte più retriva e guer­
rafondaia dell'imperialismo italiano. 

Anche la Cernere del Lavoro ha 
laneieto ieri un appello a tutte le 
• • t i en i Camerali della Provincie, 
al Sindacati, alle Commissioni In­

torno di ogni ex le n da • luogo di 
lavoro perchè seetengano la lotta 
In corso oon tutto lo formo di as­
sistenza possibili, raccogliendo de­
nari, oggetti o viveri in modo di 
doro una concreta prova di soUda-
rietà da parte di tutt i I lavoratori 
della città e della provincia ai 
braccianti in lotta. Nell'appello, la 
Camera d e Lavoro, ha affermato 
nuovamente che la lotta dì questi 
lavoratori, non solo è tesa a mi­
gliorare il bosso tenore di vita del­
le popolaiioni rurali, ma deve es­
sere considerata come una batta­
glia diretta contro la parte più re­
triva e reaitonaria del fronte pa­
dronale per tutelare la libertà sin­
dacale e democratica. 

g i u n g e r l a d o p o un l u n g o e m o v i m e n ­
tato i n s e g u i m e n t o . 

A b o r d o d e l l a ve t tura s i t r o v a v a n o 
d u e p e r s o n e : il s u d d i t o f r a n c e s e 
F r a n c k I n a u r i n . n a t o a N i z z a ne l 1914 
e d o m i c i l i a t o a l l 'a lbergo B o s t o n e li 
36enne F e r r e r ò J o s a . a b i t a n t e al lo t ­
to 25 d i P r l m a v a i i e . 

I d u e v i g i l i d o p o a v e r preso le g e ­
n e r a l i t à d e i p a s s e g g e r i d e l l a v e t t u r a 
e s e g u i v a n o u n a accurata p e r q u i s i z i o ­
ne . V e n i v a n o cos ì r i n v e n u t i In un 
d o p p i o fondo d e l l ' a u t o m e z z o c e n t i n a i a 
d i p a c c h e t t i d i s i g a r e t t e a m e r i c a n e e 
q u a l c h e et to ' d< c o c a i n a . 

II n u c l e o d i P o l i z i a Tr ibutar la I n ­
v e s t i g a t i v a , c h e ha a v o c a t o a s é le 
i n d a g i n i s u l caso , m a n t i e n e il p iù 
s t r e t t o r i serbo s u l r i su l ta t i d e i pr i ­
m i a c c e r t a m e n t i . 

Film sovietici 
all'Arena Fiume 

Un incidente tecnico sopravvenuto 
all'ultim'ora ha costretto gli organiz­
zatori della breve serie di proiezioni 
di film sovietici all'Arena Fiume a 
rimandare a oggi lo spettacolo inau­
gurale. Pertanto la programmazione 
di *Volga-Volga* di Gregorio Alexan-
dov è stata rinviata a giovedì pros­
simo. mentre gli spettacoli di oggi. 
domani e martedì si susseguiranno 
nell'ordine preannunciato, con ini­
zio sempre alle ore 20.30 j biglietti 
acquistati ieri sera sono validi per la 
odierna proiezione di « Biancheggia 
una vela solitaria » di Legoscln, 

Precederanno un documentario 
scientifico e una breve presentazione 
dell'opera e del regista. L u n e d ì sera 
verrà proiettato « Vecchio Vaudcvil-
lei di Sachccnko. Il prezzo dei bi­
glietto è di hre 100; per t soc i di 
Italia-URSS L. 50. 

t ras i l sor t i c o n 11 M a d d a l e n a lasc iò 
la « t r o u p e » p o r t a n d o c o n sé il figlio. 

P e r n u l l a r a s s e g n a t o a l la perd i ta 
del b a m b i n o , il M a d d a l e n a , c o n l 'aiu­
to a l d u e ami:;!, lo jt rapi » u n a eera 
a p p r o f i t t a n d o del f a t t o c h e la C o l o m ­
bo, la q u a l e hi era s tab i l i ta n e l l a casa 
m a t e r n a a T o r i n o , s i t r u v a \ a a lavo­
rare In u n loca le n o t t u r n o . Da q u e ­
s t o « r a p i m e n t o », c h e s u s c i t ò g r a n d e 
s c a l p o r e , n a c q u e u n a v i c e n d a g i u d i ­
z iar ia . c h e c u l m i n ò c o n la i n g i u n ­
z i o n e , da purte del T r i b u n a l e al c o ­
m i c o . di r e s t i t u i r e il figlio a l la m a m ­
m a . Ma 11 M a d d a l e n a t r a s c u r ò l'ordi­
n e e spar i da l la c i r c o l a z i o n e . Diec i 
g i o r n i fa f u a r r e s t a t o da u n f u n z i o ­
n a r l o de l c o m m i s s a r i a t o V i m i n a l e 
p r e s s o il c i n e m a t e a t r o « V o l t u r n o » . 
In 6t*guito a m a n d a t o di c a t t u r a sp ic ­
c a t o da l T r i b u n a l e d i T o r i n o . Il Mad­
d a l e n a . i g n a r o di a v e r e u n m a n d a t o 
di c a t t u r a s u l l e s p a l l e , s t a v a t r a n ­
q u i l l a m e n t e r e c i t a n d o , a p p l a u d i t l s a i -
m o s u q u e l p a l c o s c e n i c o d a p p i ù di 
i m a s e t t i m a n a . D o p o l 'arresto . 11 c o ­
m i c o f u t r a d o t t o a R e g i n a C o d i * 
q u i n d i t ras fer i to a T o r i n o , a d i s p o s i ­
z i o n e d i q u e l l a m a g i s t r a t u r a . D e l 
b i m b o c o n t e s o , però , n o n f u t r o v a t a 
a l c u n a t r a c c i a S o l o ieri la Q u e s t u r a 
è v e n u t a a c o n o s c e n z a c h e il p l c s o l o 
D a n i l o si t rovava a l l 'Albergo B o l o g n a . 
Si prevede c h e 11 b a m b i n o sarà c o n ­
g e g n a t o q u a n t o p r i m a e l l a m a d r e . 

Un bimbo cade in una vasca 
piena di acqua bollente 

Il bambino Maurizio Pio), di 18 mesi. 
abitante in \ ia Montepulciano 26, verso 
le 22 di ieri sera è caduto In un» vasca 
piena di acqua bollente riportando grav. 
ustioni, chr. all'ospedale di S. Giovanni, 
sono state dichiarate guaribili in 25 giorni. 

Un'infermiera e una bimba 
aggredite da un pazzo 

L'inferm:er» Pierina Sanatori , dt 2a 
anni, r la bambina Marisa Pierleoni, di 
5, entrambi abitanti in -U» dei Querce­

ti, verso le 16,30 di ieri ser», nei pressi 
di casa, sono state aggrrdite e malme­
nate da un pazzo, '.alo Onorati. A San 
Giovanni sono state medicate e giudicate 
guaribili rispettivamente in 4 e 10 g:orni 

Furibonda rissa fra autisti 
in un bar in P. Risorgimento 
Un» furibonda rissa è scoppiata que-

5ta notte in un bar all'angolo di \ ia 
Ottaviano con Piazza Risorgimento. Gli 
autisti Orlando Martellucci, Luigi Mazza 
e Remo Fattori e 11 commesso di negozio 
Pacifico Cardinali se le sono date di san­
ta racionc, .sembra per ragioni' di donne. 
I quattro sono -stati fermati da un com­
missario e da alcuni agenti, inviati mi 
posto dal funzionario di notturna. Sono 
in corso indagini. 

t e g g e r e 11 m a n c a t o a ^ a s s i n o . I cara­
binier i , con il loro c o m p o r t a m e n t o , 
a v e v a n o s u s c i t a t o il s o s p e t t o di v o ­
ler c o n d u r r e le i n d a g i n i in m o d o 
da • c a p o v o l g e r e add ir i t tura l e r e ­
sponsabi l i tà , f a c e n d o p a s s a r e l 'ag-
g'ressot'e per v i t t i m a e la v i t t i m a per 
aggressore . Q u e s t o s o s p e t t o era a v ­
v a l o r a t o dal s e g u e n t i f a t t i : 1 cara­
binier i a v e v a n o f e r m a t o n u m e r o s i 
bracc iant i de l la t e n u t a , r i v o l g e n d o 
loro d o m a n d e t e n d e n z i o s e , c o n lo 
s c o p o e v i d e n t e di induri» ad a c c u ­
sare il f er i to : il Co lagross i era s ta to 
s o t t o p o s t o ad u n r ig ido p i a n t o n a ­
m e n t o . m e n t r e al V e c c h i o era s ta to 
r i s e r v a t o u n t r a t t a m e n t o di f a v o r e , 
con la c o n c e s s i o n e di fars i r i c o v e ­
r a r e in una • c l in i ca p r i v a t a , d o v e 
g o d e v a de l le m a s s i m e l iber tà c o m ­
presa que l la d» dars i a l la la t i tanza , 
s e a v e s s e v o l u t o . Il V e c c h i o . Infine. 
a r r e s t a t o .subito dopo il d e l i t t o da 
d u e g iovan i b r a c c i a n t i e c o n s e g n a t o 
ai Carabin ier i del la C e c c h i g n o l a . era 
s t a t o pos to in l ibertà (!) d a i mi l i t i 
d e l l ' A r m a , i qual i n o n a v e v a n o cre ­
d u t o al r a c c o n t o de i t e s t i m o n i ; *olo 
più tardi Der l ' i n t e r v e n t o de i s u p e ­
r ior i c o m a n d i de l l 'Arma, il c r i m i ­
n a l e è s t a t o r i c e r c a t o e r i n t r a c c i a t o 
p r e s s o la c l in i ca • Muzii ». 

A p p r e n d i a m o ino l t re c h e il feri ­
tore è s ta to d e n u n c i a t o per t e n t a t o 
o m i c i d i o . I carab in i er i , p e r ò , h a n n o 
v o l u t o dare dna botta al c e r c h i o e 
una a l la b o t t e , d e n u n c i a n d o a n c h e 
il Co lagross i per les ion i . Cos i il p o ­
v e r e t t o , c h e g i a c e a n c o r a in g r a v i s ­
s i m e c o n d i z i o n i ne l s u o l e t t o a l l 'o­
s p e d a l e , c o n u n a pa l lo t to la n e l c o r ­
po c h e n o n e l i è s ta ta a n c o r a es trat ­
ta, si è v i s t o p i o m b a r e s u l capo 
a n c h e una d e n u n c i a : 

Ieri m a t t i n a , il S o s t i t u t o P r o c u r a ­
t o r e del la Repubbl i ca f i è r e c a t o ni 
S. C a m i l l o per i n t e r r o g a r e il f er i to . 
Ques t i ha c o n f e r m a t o la v e r s i o n e da 
n o i data fin dal p r i m o m o m e n t o : a g ­
g r e d i t o dal V e c c h i o , s i d i f e se ingag­
g i a n d o c o n lu i una c o l l u t a z i o n e : poi 
si a l l o n t a n ò in b i c i c l e t ta ; il V e c c h i o 
lo insegu ì e gl i sparò a t r a d i m e n t o 
a l l e spa l l e , s c a r i c a n d o g l i a d d o s s o il 
j a r i c a t ò r e e l a s c i a n d o l o po i in mezzt 
Illa s t rada , n e l s u o s a n g u e , c o m e un 

c a n e 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' 

SegniJri li SII . »'.> 15.15 alla 5 ^ Peate. 
Orginiizatni di Sci. alle 1S.15 aiìi Su. 

r(i]onna. 
Agit-prop l i Str. alle 18.15 alla Sei. Colonna 
Responialili dilli ragazzi ali» IT ia Tea. 
Ispettori della città a!> l'I in Ftd. 

BA r,\EAKE 
PREZZI DELLE CABINE 
O s t i a - F r e g e n e - F i u m i c i n o 

L ' ingres so a l l 'areni le (a s e c o n d a 
de l l e varie c a t e g o r ì a ) : Lite 60, 40. 
25. L»0 

C a b i n e ( e e c l u s o l ' I n g r e s s o ) : f ino a 
4 p e r s o n e : 1 ca teg . L 120 ( f e s t i v i 
130). 2. K 100. 3 L. 75 e 4 L 70. Fi­
n o a 8 p e r s o n e : 1. . categ . L. 175 ( f e ­
s t i v i 100) . 2 L 135. 3. L 90 e 4 U 80 
F ino a 8 p e r s o n e : 1 categ . 235 (fe­
s t iv i 260 ) , a !.. 200 F ino a 10 perso­
n e : 1. cateij L 325 ( f e d i v i 360) . 

S p o g l i a t o i o ( p e r l ' intera g iornata 
c o m p r e s o l ' i n g r e s s o ) : L. 100 per la 1 
c a t e j j . 80 per la 2 e 60 per !a 3 D A ! -
!e 12 In p o i : per la 1. c a t e g L. 60, 
per la 2. L. 40 e p e r la 3 L 30._ 

A b b o n a m e n t i m e n s i l i a l le c a b i n e : 
per 4 p e r s o n e : L 10 000 1 c a t e g . Li­
re 15 000 1 catesj e 12 000 per la 2 : 
re 8 000 per la 2 , per 6 p e r s o n e : L:-
per 8 peroone L 20 000 per la 1. ca ­
tegoria e per 10 perbone L 30 000 per 
la 1. c a t e g 

I t u r n i de l l e c a b i n e s o n o stabi l i t i 
c o m e s e ^ u e : da l le o i e 8 a l le 12. dal­
le 12 al le 16 e da l le 16 a l le 20 

Per la c u s t o d i a de i valori : t u t t e le 
ca tegor ie L 50 

MEZZI DI TRASPORTO 
Ost ia Lido ( l i n e a ferrn\ tar la) - Par­

t e n t e da R o m a : 6. 7. 7 30 8. 0 45. 
10 30. 11. 1 1 3 0 . 12 30 13 30. 14, 14 30. 
15. 15,30. 16 30. 17 30. 18 30. 19. 19 30. 
20 30. 21 . 22 23 24. Par tenze d a 
O s t i a : 5 30. 6 30. 7. 7 30. 8, 8 30. 9. 
9 45. 10.45. 1 1 3 0 12 30. 13 30, 14. 
14 30. 15 30. 16 30. 17.30. 18 18 30. 19. 
19 30 20. 21 , 22 . 23*. 24 

I t r e n i a r r i v e r a n n o * p a r t i r a n n o 
t a n t o da l la s t a z i o n e Lido c e n t r o 
( p r e z / o L. 1 2 0 ) t a n t o da l la S te l la Po­
lare ( L 135) . 

I,a s t a z i o n e S t e l l a Polare è s i tua­
ta a l l 'a l tezza d e g l i s t a b i l i m e n t i Du i ­
lio. P l i n i o e Medi terraneo . 

Le d u e s t a z i o n i s o n o c o l l e g a t e c o n 
t u t t i gl i s t a b i l i m e n t i per m e z z o a i 
u n s e r v i / i o di a u t o b u s . -

F r e g e n e ( a u t o p u l l m a n in parten­
za d a v i a A l e s s a n d r i a 2 0 0 ) - parten­
ze da R o m a : 1 1 4 5 , 18 30 

Anxio ( f errov ia ) - P a r t e n z e da Ro­
m a : 6.45, 7 40. 1 1 3 0 13 30 Par tenze 
da A n z i o : 13 28. 15 38. 17 40. 19 40 

F i u m i c i n o ( f errov ia ) - P a r t e n z e da 
R o m a : 4 55. 6'20. 7 30, 14 P a r t e n z e 
da F i u m i c i n o : 16 35, 17 31, 19 09 
2 1 2 4 

A c q u e Albu le ( ferrovia) p a r t e n z e 
da R o m a : 7 20 10.40, 13 P a r t e n z e 
dal le A c q u e A l b u l e : 13 20 , 14 48 
16 52. 18 46, 19 56, 22 29 

UN "CASANOVA,, DI VENTI ANNI 

Minaccia con la pistola in pugno 
una ragazza che vuole sposarlo 

La Federazione ProTUieUle Comu­
ni* U di R o o u comunica che per 
ascellare la Confetto»* del compagno 
Toiliatti questa mattina all'Adriano, 
t'tngresao ptr i possessori del bigliet­
ti di paleo, platea e anfiteatro è al­
l'entrata principale in P i a n * t'atoUr; 
mentre I possessori dei biglietti di tal­
leri» e loggione doi ranno entrare da 
vi» Cicerone. 

La Federaalone Comunista comunica 
Inoltre a tutti I compagni e cittadini 
priri di biglietto d'Ingresso che sul'* 
P lana Cavour (untlonerà un potente 
Impianto di altoparlanti, che permet­
terà di ascoltare comodamente ti di­
scorso del compagno Togliatti dalla 
P lana stessa. SI Invitano pertanto 
tutti coloro che sona prM di bigliet­
to d'Ingresso a non accalcarsi all'en­
trata. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
P0MF.MCÌ 

Mitlitu Driaia Ditti Appallalo: Ccnpignl 
unJ.dati ili* fienosi in VH. ali» or* IT. 

IA NEIH* 
nnpoisibili i l matta • lindieili «11* 1» 

ia Kedetu-.one. 
AUtoltrrotruTiiri: (Vra-n"»'-.™ di Inoro ili» 

ore 17 lo KeJ. 
Brida: lutti l compagni a ria B'.ii» tt 

lile lt». 
Cilluli Ttitra * Pialloni di Guirri: Ali» 17 

a-.sf;nMfa ^eI!03f Mici". 
Cellula latori pubblici : Alt» 19 i « f a M n 

alla «er'.onp Macao. 
CtlUla Gioio CtTili: tilt 1* tMtaV.ta i l ls 

tei onf Macao. 
Aiticaratoti: Ali» l f t'oawv.ss.Mi» la»nro • 

cornila!» di «mente !D FfJ 
Nitt im Urbana i t i Comuni: I comparii cin-

d.dati della lista A: IniU (.ridatale alle 15 
•n Fed. 

Li SignUrii dilli ugnati sezioni: T M U ^ X 
Tra^erere. G:an:coler.-.e. Moaloverdf, Cavili^-
ieri, turelia. Fori» Aurelia. Pnmavalli. Inol­
iale. \a'le Aurelia, Man'.e Mir.o. Ottani, «li* 
«re 18.30 ptf^'n la •ei'nne Trillatale (Petrt 
fìianncie 5). Od? : l'osCtunoae del ì̂ ettorr: \x-
toio de'la teitimma. 

Li iigrilem dilli itsutnli linoni: Min ni. 
Flaai'.n.o. Ponte Milvo Panoli. Salar:». W 
mentano. Ila! a. Moati trarrò, tal Melania, ali* 
ne 1S..W prê «» la (tenone Far.oli (tu fur ­
etti -7)1. O.d.j.: (Vtit-jr.ouf del Setlore. 11 
lavoro Mia sett mani. 

I littori: Jordan. orjiiiifatiTi. «ij.t-proo 
alle 1£ 30 presso la «eilboe Colonia. 

il littori; Idem pr<s>o la tec.one. (Vii «un. 
V littore: Ideiti prei>o la *ex. lìtanicolfn**. 
TI ultori: Idem ore«»o I* ter Torpi]n.attira. 
Li responsabili lerarainili delle tenoni di 

eilt* • dell'Agro devono notarsi alle oi» 16 *rt 
nel!» sedi dei rispettivi fetton. 

Saa Lorinto: Alle «re 20 inau^uratios» dJ 
nomo di etudio della Storia del P C (b i d»l-
l'U.R ? S. latrttUor» il compiano Secondari. 

RIUNIONI SINDACALI 
It i l i Latitili: Fomsi.M.oni Interne, dotwl, 

ore 17.30 (' d L 
Milallurjiti: Comitato Piretliv». marte-li T, 

ore 1£ in »tsle. 
a i i i i M i M M i i i i i i i l i l l a i i M i i i i i l l l i i i i i i l l 
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[UN FHM UNIV[PSU INTFRNATIQNAI 

Tjn g i o v a n e s i c i l i a n o è s t a t o Ieri 
t r a t t o i n a r r e s t o dal Carabinier i de l 
p o s t o 116SO del l 'E. 42 p e r aver m i n a c ­
c i a t o c o n u n a p i s to la la propr ia 
f idanzata , ta l e L u c i a Ferratit i d i 15 
a n n i . c h e . lo s u p p l i c a v a d i t e n e r l e ­
de a l l e i>'ue p r o m e s s e m a t r i m o n i a l i 
Bl t r a t t a del c o n t a d i n o Aure l io G i ù 
d ice di 20 a n n i , a b i t a n t e i n u n casc i ­
na l e d e l l a f a m i g l i a Ferratit i s i t o ne l 
prest i d e l l ' E s p o s i z i o n e . 

l i Q i u d i c e era g i u n t o q u a l c h e t e m ­
po *a a R o m a In cerca d i lavoro e d 
aveva p r e s o a l l o g g i o t e m p o r a n e a m . e n 
te p r e s s o la f a m i g l i a Perraut l c h e 
egli c o n o s c e v a e s s e n d o or ig inar ia de l 
s u o s t e s s o p a e s e . T r a la g i o v a n e L u -

Tntti i propagandati • attimh della Fa-
derationt sono convocati martedì in Feda-
rarione alla ore 19 per la prepararioai 
della Conversazione del jiovedi. 

PICCOLA CRONACA 
OGGI DOMENICA 9 GIUGX0 — Pentecoste — 

Il «ole «i le-n alle 4.3S e tranoaU alle DO.Oò. 
Dnrata del jiorao ore 15.27. — Nel !<M7 è ina­
iai* a F.renie l'Aeradeaia del Cimento — Se! 
179S mjor» 0 adorno Casanova, nao detli *p:r.ti 
?:ù rapprf-Biia:ivi del '700 — Nel 191 i V.t-
Mr'o H-rmsele III «i r.t ra a v.ta privata. 

BOLLETTTSO DEMOGRAFICO: Vati: sau-a: 48. 
feua.ne 31. Mor:,: xavhi 2-1, teaim.ne l i . 
Mitrai w.» 17. 

B0LLETTI50 METEOROLOGICO: Tea?»r*t=ri 
t j n . n r ain.xa di :en: 2.V5-1? .1 J»; pre­
vede u-nyi aV.iv.asra rosTiiv con natn'ovti ir­
regolari »pa:*' *"»er> ne'> «ir* po-o»r.d are. 
Temperatura Vn:«»a* 1 o «.s*«i. Mare BIB*«« per 
vea:: a-ode.-ati 

FILM Di VEDERE: . Bia«ra»j a ina v U 
«•-I.lar.a • all'Urbi Finse. • la ztm della 
iftjj* . al Uav<:crt. D.aaa. \lhasSra 

BAXDA: (VT.J: alle 1S a! P-i'lo Kan̂ a *K 
Ge*p» f. Poi ra . 

COMIZI PEI LA PACE: Os-j; alle IT a M-.«.!e 
Mar o avrà Inogo il Os-ire^wi Rosa!» <M'a 
Pa'e. Par!er»aa« l'oa Vir » t«T.3a'« e il 
prof, fari* 5a! rar:. 

PER GLI ARTIGIAM DEL LIDO: Ts'.V: it'.l ar-
l.f tz, i+\ Lido *ns» cosvo-ati per doxaal alle 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

'AMUAM: Tot». *re 17 • 21: «Bada eie ti 
• ta f ia * — i lHft f lUA: •?* I l : Coarer.» *a -
fcaic* diretto dal Maestro M«re!l<: « a il ?:a 
a»t* Uilier G.eockiaj. Manica* <: Bee:a»Tca. 
fehnaaa * GaineJi — AITI: P:cr«!o Tea tra 
Atta Città 4j_**3». *r» ! « • » « 19.30: • Mìe-
r* * — ATTUI©: • Opera <!e: Vsratt.ai • di 
M. Sport i l i , ore IS — ELISEO: rVaard* De 
Tilapf*. ora 17 e 21: • Le Vsjie eoa !# (azbe 
ICTJÌ* t — f l i T T M FOSTAJt: N'avarriai-Tera 
Rai. *r» 17.30 e 21.15- • L*ta*mt«rt al d:-
m W i — f H l l l i l : Tst.aaa P«»l«*a. «n II: 
* ÌM pr»!«a«:-«te della «-.«pera Tane» • — 
T i t t i : ripoM. 

VARI ETÀ* 
UI1ACOT-. Cono r.». IV Rnice-Mavell:-

TiBjalli — U I A D U : Coap. riv. i ! ! • : h 
•«**» «alla. l rn« — AtTTPl: eaap. riv. a (<a: 
Trtfk» t*jTK* — tOfiakLU: ecap. IÌT. • 
Bla: (,**»»» <•*•* » a:a — l i ITOCI: co*». 

ai i iM»tt i i i i * *»»si i i is i»ni i i i i imiui i i i i 

- Osservatorio 
T&rt. éarantt I» cerimonia religiotm 

I par lai acoprimento dtl cippo commi-
moratieo Mila « 5/orfar >. Stragi è afa. 

I lo Bfiio pia polir ttfnarti piamente. 
ÌPattns» éi un *e/gw al Governo! 

m . • I l a : Davi «Mera M:rt> — BULIZO!»!: 
co»?. Caraa:* e lisa: Natania — JSWT0: 
coup. rie. • I l a : Ea:$ru>* — PALAZZO: 
c«sp. r.v. t Ila.- Dna varcai * arsa rajana 
— PtHQTE: caop r.v. e l'.a: Tifa t Area» — 
TtTSCOU: rv>»p. r.t. * I la- l*aa:e* jraSMir» 
lasero arsa — TOtTTMO: c%ap. r.v. k ( l a : 
L» nv-;sc:Ta fen'ioao iavsiS 1». 

CINEMA 
Ac4.*arìi: ScàekeriiuU —. i laa: Questa &is=a> 

e ala a Parata «partivi i MWi — Aliaraa: 
Q?aad» le t;<js*r» •'rareetraa* — iaiasc i i -
ttri: Cabraste* — A m l t l n i : Parata arre­
s i l e » — a m i Es i ta : Scaldalo preaediiat» — 
Araaa fiairara: Grsì.c'.ta e Rose» — Aratala: 
BaaV: — isarìa: 1 triS.rastl — Altra: Tivraas 
allegra**?;* — Alititi: Sojii proibiti — i l -
ratliti: Lo atrai» Mr. J»«ea — l a n a t a : La 
•epoki viva — A ama: Igjaat* »*! I**4» — 
A n n i : scarpetta evase e « • » r:v. — Into ­
nai: I toreador — tarsisi: Wa»aic**ti — 
Iraacscda: Is a r a t a l a atri taa — Capa-
st l l t : La triade t'.lnsiaae a doe, — Carità!: 
r=av iaaia diatetica — Ctsrssiet: La Issfi 
atte»» — CapYfBicattU: La 'aafa. attaaa (19.30 
• 21.30) — CartKalla: Grasd* eoa?, riv. Fu-
falla — Castrai*: La caaa dei swtr. a«fai — 
Cist-ltsr: ScMeraad* — G e * t : II fieli* 4i 
lotta Hood — Cala tà l i a n a : &*eaerua4a e 
c*ap. r.v. — M a f i a : S'Arseti* ro**« — Ca­
i a n i : La ««salta riva — Calma»: Rad ca 

Crisia'.li: Punic i» a Ssrl-Ovnt — Dal Ta-
tcalla: La sepolti vira — Osila Falli*: Er»: 
iella «tradì — Dal» Masti tra: Orilo a S. Aa-
t.130 — Dilla Pranacia: Arr.vi Joia D v ! — 
Dalla TiHaril: tzsxrl — Di u à : l i so=e d'Ili 
lejje — Daria: La 5era deHe il!e«-«ci — E i n : 
U ferissi « kiooja, — ESQ0TLIX0: (VntriV 
kawtleri • Il rii*m» 4e! if.t X — Estall»: 
I dilavali r««i e 4«e. — Esrapa: La Ica^a 
attesa — Eictltiir: Die «armai e sa» TI-

faxia — Farmi: II eoateso di Rrootlvn — 
iammt: Donine «"iacr.ra — Flaaiaia: sVieie-

rauad* — Falfars: Rei Iene si Kapo — F n -
tsas: Aaaste iasrortaie — faatasa l ì Tetti: 
Taa d n a Camitica — Galleria: h I M U C U 
tari «sa — Siali» Casari: Eaifrutes — Sti la i : 
$tMuTtaét — Isrstriali: La resa* attesa — 
lana»: Appastaaeito a Miuai — bit : Otta*» 
tMTati]lia — Italia: Per cai saosa la eaa-
psaa — Mattia»: la i«an «'ella letta — I n ­
fil i: U tara delle Ular.oai - ««trasalita. 
Voglie «esert p:i aai t i — X t l t n t : Scaadala 
pTaseditat» — Mslsnitt ias: «ala A: La tor­
re»» « aiosda: «ala B: Scarpe!» r»**« — 
Mstscis»: Par cài «oosa. k caapaaa — N s n : 
Sojsi praibiti — Ntsct l tU: Kiaaet — Oljsrpia: 
U diiperata sstt» — Urtai: La «ipara H 
Sbiaditi — OttiTioa: La a i t s tn «X tr»?id 
— Palsttrisa: Iiaaet -~ Pariali: Eai«ras*-es — 
nasrtaria: Prifi«aier* i% sa *eqrtta — Pio»-. 
I ritseysti — Pslittaw Htrfisrits: Notti 

reti» • pigai — Csrs»: Scasda!» prtneditata — «tritata — f i i r iu l» : Wa^akoaeu — pàti 

salta: . \Bect:«areÌT Tour* . '17. 19.15. 21.4-^ 
— Rial»: 5caebe.-atic> — I t t : £x.fraa:t — 
Rialta: Pa**i«;> a \ori-0ve*: — Rrrali: T;a 
«1 veat» (Hi."» e 2I.30i — Baaa: La unrde 
riva'ci'i — Raiist: Per obi «i^aa !a eamptsa 
— Salaria: fmlietu e RAS'O — Sala OaVar»: 
?:irpe dissala — Salaa» MartXinta: Sran-'aì'» 
jreaed-.tat» — Sartia: la BKe-a»na uro m — 
Saar al da: La a:tn«ra dei trop.n — Spltaiart: 
VTipikostta — StaCta: Notti i Oneste — Js-
ptreistaa: 1 rrssesiti — Tritata — Srariera-
sade — Trstt»: Scaeteruide — Tei ria Aprili: 
S«fS proibiti — Ttrtot : Pi«*aji.o « Nord-
Ovest — Ti ".Uria: LA «epoìta vira. 

RADIO 
RETE ROSSA — Or» 1045: Mtalu lejfext — 

l i : Craccrt» d'ariano — 12^5: Mntiea !»»-
;era — 13.31: Lettere «al pcategrwBa — 
U.10: Orca. Rixra — 15.30: Orci. Cetra — 
1S-. Ore». NMiaa — 16.30: Arriva iti Gira 
— 17: Radiocran. 2. t«ap4 ti 0 1 partita it 
calci» — 18: Carnet di Vali» — 21.03: . Haa 
Gioviali t. di W. A. Motart. 

RETE AZZITULA — fet 11: Melodie • cis-
tosi — 13.34: Orca. Frati» — U.10: Ri tari 
deilAaterlca Latita — l i : farert» «ialesJc» 
diretta 4» G. Mareili — 20.45: . I l Gira 

or* 20 pre>»so 1» ttiniHneato Mart'.<rno!a in 
cor"» l i ra di (ìennvi 44. 

FARMACIE DI TURNO: FI afflili 0: r.Ie Picta-
rlcrh.o 2-ì — Prati: p 5a:nt B«a 91; vie 
«.alo Osare 211: v. C-1I1 di Remo 213: 
? Civoor l'i: p. delia L-Kerta 5 — Borjl 
Anrelin: v forn'.'nio-*' — Trfri, ClDpo Mar-
ria. Cfllossa: v. de' Cor<o 497: v. Capo le 
Catf 47. v. del fn-riVr» 11: p. in Lucina 2fi 
— S. EaJticnii: e. \\:u,ro Vi — Caapiltlli: 
P Ci.rol ."»: e. Vittor.i 24t: T. Arargli 21 — 
Trtiteter»: t. R,.rr;a L:Hera 55; p Socniuo 18 
— Motti: v. ir. >m*i\\ 177: v. Vaz-onale 72; 
v. Twr.no l t - — Ei«.ailino: v. O.^Vrf 77: 
f. V.'t.irio S.1- r fi l .n ; i fi9: T>. 5. fro'e 2? 
— Sallattians, Catttt Pretini. Lndiriii: v dr'Ie 
Terre 92. v S \ 5efeT«i-e «S: v dei M IV 21: 
v 'ittorio Tfieto 27: t. P :sr:ira fiS — Salaria, 
Kiatataat: p Sntiaf» ir] C:Ie lf: p. Ver­
nilo H v Pa'.n- Vr. T. Sa!ana 51. v.'.e »e-
T il Mar'th'r.fa 201: vi» Uresi^ il Ma<;a:-
5r* hf»_ r. . V'vs^nlara 90: ». Morirà s: 26: 
1 le E-:r*x *2 — Celia: p. 5 C.-dransi in 
Uti-rini l l 2 — Tettaccia: T. 0 Rraa'i 60 
P.raaVe Ce»''» 4"> «Por'i 5 Paolo) — TiVsr-
tiat: p. l-aTi.-n'a'a 21: v. d'i Sll'atini 1* — 
Tiscilan. Appit, Latiti: v. fervetri 5; T. Tt-
ranto 162: v. Lniji T«t: *!: T. Illiria 12 — 
Pmii tua . LaiicMa: t. ,«el p.j^fto 77 — Ttr-
pipaltara: T. T u l sa 4>il — Milvia: v. (U'». 
x 1 lìÀ — Mtita Satit: v. d i - i l i o 4« — Eia-
aictliise: v. Cir s! 4! — Mesltrtrl» Kiitt: 
r ir •>* 0 a-. i-o'»-t«e 117 — Girtatlllt: v. Fl«-
••at: 14. -

« Scandalo » condannafo 
G^rplo Cr.'aronl e Paolo Teplio. ris»vt-

tjvararnt' condirettore responsabile e re-
ditttorr d'I .tettimsttale ( S c a n d i r ò » tono 
stati condannati a 6 mr;i dt reclusione, 
al risarcimento del danni da liquidarsi 
in separata sede, al pAorsemo di 50 mi­
la lire a titolo di riparazione pecuniaria 
e sita pubbltentane della sentenza., dal­
la X S M Jel TVibnnale Penale. I due 
ijornal-stt erano stati querelati da tina 
Ittilrtsjtatrirr lombarda. Orsolins Pebeianl. 
uTl'tmmiffine della qusl* era apparsa tu 
e Scandi l o » In un fotomontairario ili sa­
pore «-andai L<t ico. con una didascalia 
jravcmentr offrasi** ' _ 

,. Nozze d'argento -
Ricorre ogg i l ' i n n l T e r s i r l o de l l e 

n o z z e d ' a r g e n t o de i c o m p a g n o P i e t r o 
Pi l ibert l . MarescLmllo de l Vigi l i de l 
F u o c o d e c o r a t o c o n m e d a g l i a a l valor 
c i m e , e de l ia « u à g e n t i l e c o n s o r t e 
Rrqma M a r c h e t t i . Al d u e s p o s i rada-
r ia ,g l i a u g u r i p i ù fervidi del c o m p a ­
g n i dt C o r p o d i P i e t r o e d e i l ' U n l t à s 

dai «tondo — 22.10: Uasicsc popolari «urti — 
C V ) : Rallilìlt • catinai — 23.25: Malica 
«a salW. 

e i a e d 11 c o n t a d i n o s i c i l i a n o n a s c e v a 
a c a u s a dci'.a \ i t a In c o m u n e u n a 
s i n c e r a a m i c i z i a c h e si t r a m u t a v a 
b e n p r e s t o i n a m o r e . 
• Il ragazzo , d i ch iarava al lora le s u e 
i n t e n z i o n i al g e n i t o r i di L u c i a e d 
a v u t o il d e s i d e r a l o c o n d e n s o f issava. 
d 'accordo c o n la g i o v a n e d o n n a , la 
da ta de l m a t r i m o n i o . 

D a u n p o ' di t e m p o a q u e s t a par te 
però il g i o v a n e s i m o s t r a v a bcontroao 
i n s o f f e r e n t e de l la p i cco la L u c i a ; evi­
d e n t e m e n t e era g ià n a t a n e l s u o cer-
\ e l I o l ' idea di a b b a n d o n a r e la ragaz 
za. E nel p o m e r i g g i o di ieri, ne l c o r s o 
di u n a a c c a l o r a t a d i s c u s s i o n e d i c h i a ­
rava a l la Ferraut l dt n o n essere p i ù 
d i s p o s t o a sposar la . La ragazza si 
m e t t e v a a p i a n g e r e d i s p e r a t a m e n t e . 
s u p p l i c a n d o l o di m a n t e n e r e la paro­
la d a t a . Il G i u d i c e al lora i n f u r i a t o 
e s t r a e v a u n a p i s t o l a e p u n t a n d o l a 
c o n t r o la ragazza la m i n a c c i a v a di 
m o r t e s e a v e s s e c o n t i n u a t o a p i a n ­
gere etl a a n n o i a r l o c o n le 6Ue « as ­
s u r d e r i ch i e s t e ». 

F o r t u n a t a m e n t e a c c o r r e v a n o s u l 
c o s t o , r i c h i a m a t i d a l l e ur la de l la Fer­
r a u t l . a l c u n i fami l iar i c h e si g e t t a ­
v a n o s u l G i u d i c e e r i u s c i v a n o , d o p o 
l u n s a l o t t a a d i sarmar lo . I n f o r m a t i 
d e l l ' a c c a d u t o . 1 Carabin ier i de l l 'E 42 
si r e c a v a n o i m m e d i a t a m e n t e s u l p o ­
s t o ed a r r e s t a v a n o il g i o v a n e . 

HaliaURSS e « Vie Muove » 
alla Mostra Campionaria 

Si è i n a u g u r a t o Ieri m a t t i n a a l la 
Mos tra C a m p i o n a r i a 11 P a d i g l i o n e di 
e A n t e p r i m a » n e l q u a l e s o n o I l lu­
s t r a t e l e a t t i v i t à c u l t u r a l i , ed i tor ia l i . 
c i n e m a t o g r a f i c h e e t u r i s t i c h e d e l l e 
pr inc ipa l i n a z i o n i e u r o p e e . 

U n a n o t e v o l e p a r t e del p a d i g l i o n e 
è o c c u p a t a dagl i s t a n d deU'As60Cta-
7 lone I ta l ia-Urss e d i « V i e N u o v e » 
d o t e s o n o ' e s p o s t e c o n m o l t o b u o n 
g u s t o :e n o v i t à ed i tor ia l i e d a r t i s t i ­
c h e d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e l 'a t t iv i tà 
e l o s v i l u p p o d e l l e I m p o r t a n t e rivi­
nta d i r e t t a oa l c o m p a g n o L o n g o . 

La chiusura delle scuole 
elementari 

• i r ò . — 21: Ore». Cakii Bay» — 2i,30: T»« NOZZE DX>RO — R i c o r r o n o a n c h e 
oggi le n o z a c d'oro de l s i gnor i E n r i c o 
Mazza e d Euros la Bers lgo t tL A u g u r i 
v i v i s s i m i . . 

L e l ez ion i n e l l e s c u o l e e l e m e n t a r i 
p u b b l i c h e a v r a n n o t e r m i n e n o n pri ­
m a de l 20 g i u g n o e m<n o l t r e i l 4 
l u g l i o . 

L e o p e r a z i o n i d! s c r u t i n i o p e r le 
c lass i I. II. IV s i s v o l g e r a n n o r.èlla 
u l t i m a s e t t i m a n a di l e z i o n e . L e o p e ­
raz ioni di e s a m e pcrajsp>cltv£$l n i e 
V (o per l ' u l t i m a c l a s s e e s i s t e n t e 
n e l l a s e d e ) , a v r a n n o in i z io ns.1 p r i ­
m o g i o r n o fer ia le c o n s e c u t i v o al t e r ­
m i n e d e l l e l e z ion i e d o v r a n n o e s s e r e 
u l t i m a t e e n t r o 1 15 g iorn i c o n s e c u ­
t iv i . 

GII a l u n n i pr ivat i s t i , c h e s i t r o ­
v i n o ne l l ' e tà de l l ' obb l igo s c o l a s t i c o 
p o s s o n o s o s t e n e r e gli e s a m i di a m ­
m i s s i o n e pres so la s c u o l a p i ù v i c i n a 
al l o r o d o m i c i l i o . 

************************************ 

••Bkw D » a i a . 

DAVIS 
' FIGLIA 

DEL VENTO 

Nozze 
' O g g i . « U è o r e 11,30, n e l V P e m p i o 

i s r a e l i t i c o , il S i g . D i n o F i n z i s i 
u n i r à i n m a t r i m o n i o c o n la g e n t i l e 
s i g n o r i n a E s t e r P a v o n c e l l o s o r e l l a 
d e l G r ^ U f f . A n g e l o P a v o n c e l l o . 

A l l a c o p p i a f e l i c e , v i v i s s i m i a u ­
g u r i . 

Ingresso gratuito 
alla Mostra Campionaria 

L a D i t t a E . B O N D O L F T — c a f f è 
c r u d i e to s ta t i - i m p o r t a z i o n e d i ­
r e t t a — a v e n d o e s p o s t o a l l a M o s t r a 
N a z i o n a l e C a m p i o n a r i a d i R o m a 
ag l i s t a n d * n . 1046-1047-1048 p e r d a r 
m o d o a tut t i i d e g u s t a t o r i d e l s u o 
f a m o s o B O N C A F F E ' d i v i s i t a r e la 
s u d d e t t a F i e r a , o f f r e u n b i g l i e t t o 
g r a t u i t o — p r e z z o L . 150 — a t u t t i 
g l i a c q u i r e n t i d i gr . 300 d i B o n c a f f è 
da a c q u i s t a r s i p r e s s a il n e g o z i o d i 
v e n d i t a . V i a A l e s s a n d r i a 110, t e l e ­
f o n o 80.202-80071. 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i «era a l l e o r e 20.30 R i u ­

n i o n e C o r s e d i L e v r i e r i a p a r z i a l e 

b e n e f i c i o C. T\*. I . 

CI VOGLIONO 
le casseforti piene? 

N o ! P e r c o m p r a r s i u n a b i t o b a s t a 
a n d a r e d a S U P E R A B I T O . v i a P o 
39-f a n g o l o v i a S i m e t o . V i s i t r o ­
v a n o l e p i ù b e l l e s t o f f e d i Z E G N A 
M A R Z O T T O , P R I N C I P E , e c c . A b i t i 
p r o n t i e s u m i s u r a . l i p i ù g r a n d e 
a s s o r t i m e n t o d i p a n t a l o n i in g a b a r -
d i n , c a n n e t t e , s h a n t u n g , e c c . 

O g g i e s e m p r e i vos t r i ab i t i c o m ­
p r a t e l i d a S U P E R A B I T O . 

B u o n i F i d e s . V e n d i t a a n c h e a r a t e . 
P o r t a n d o la s t o f f a c o n f e z i o n a t i s i 

ab i t i e t a i l l e u r . 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 
Ratealmente . 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATAN1 
. Via Po 43 primo siano 

le stoffe più belle 

per uomo e signora 

ai prezzi più bassi di Roma 

da CAROSANTITESSUTI 
T I A T O n A C K I . I . 1 S . A 
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Pan; 3 - «IGNITA'» v ^ Domenica 5 giugno 1949 

//, KACCOtYlO DELLA DOMEMC4 

; " " ; " " " ' t i " 

ili VAHMI IMNSI 
7>« ili t icapi/fliiti > ' nnlatieti. 

tra quc-ti trititi cioè the itti-
luiruiio nnn dei et idioti letterari 
n.n min ilt'.l'HOO. Carlo tì-'Ui nit­
rita un putto parttrrilart per la 
•uà 'trjoafante e .itmentiirotu- 01-
'*. fu diplomatico, attuta, rac. 
inllilore di rare reliquie in lire-
ria. ministro plenipotenziario in 
Columbia. Di lui riinanamio prò-
'e e rat conti di attuta effiui.it> 
f'itiratnti - Diotre nella tua pilla 
• ni lato di Como, ultimò in rpie 
• In fin, etimo, numerile miete 
'iiilte delle H'iuli reclami .tmo'a vi 
puff etto itili- iti ili e <.,r„, ptt 
'auto inni te. (J'iolo rairn-ttt. 'he 
puliblivli'.iiiiio (. r par.-li fl*-ai rap. 
ritetriitatiiii. della cm urti ot'ia 

di i Immillit », in multo limile »/• 
la <pii!inlr//a e rimarita di retti 
nwrnlii'i fraiice'i <• 'iille'i. 

Appet tavamo dn l i n o n i . in <• la 
ruppa: C|IM'<IJI *i raffreddava. io 
tni Malt into . l'innliiM'iitc si udì un 
passo • i ifficllaii) . Ciai inrttn f i l trò 
i-ispa e ^nin e... in una iiuuwt tot-
Ielle — In lcr/n in un IIIIW. 

Ag^rniuliii le riglin. 
— Non mi -L'iidnif — eliti di-^i' 

run una MICI- ila Mulina e fan-mlo 
M liei/n-Miini'iile rulla iiianina Pat­
io ili In ia i in i la Imeni. — K' per-
< al lo. ( 'impiantii lire. 

I ' i e \ e d r \ n n—«ai di più i- perciò 
mi rieipiieiiii. D i t o ; in/ i : l'r»-«'r-
melii i . n u l a a ro-ì n ind i - l o niri-
ratn mi Te' i|ii,i-i coiilciitn. 

S e d e m m o a l a n d a . fìiiiiuiottrt 
era e m i n a (pianto nini e chiac-
< M e r a \ a «Iliaci l i ierava culla più 
amabi l e i inueren/.a. Al secondo 
lii< ( liiere di vino, mi «alto In stu­
pida idra di lodare il nuovo abito. 

— Non è vero rlie ho scelto ne- ( 

ne? — ins inuò es->n con premurosa 
dolcezza . — Per ottanta lire, credi. 
non si poteva avere di più. 

— Ma e non dicesti c inquanta ' 
— d o m a n d a i con sorpresa. 

— Mai c a p i t o niiile. amor mio 
— rispose iiijrenunmente Giannet ­
ta. — Pare a te. a te che tanto 
l'intendi ed hai jruMo sì fino, clic 
va Ica meno? 

Certo , non pareva. Feci un moto 
d' impazienza ma non dissi parola 
A \e l ido , del resto, già consent i to 
nella prima «pesa, potevo anche 
in tarmarmi hcnis- i ino di non aver 
più da parare c h e trenta lire. 

("DM , il p i a n / e t t o , •rincollilo di 
vino e di •"•rinirdi. cont inuò. Ira 
una sp ir i to -arg ine vecchia e un'a­
s inagg ine n u o t a , f ì in m'ietta usci a 
flire di aver r i u n i t o alla sarta (die 
le avrebbe , il di appresso , fatto 
tenere il denaro del l 'abito. s np-
g i u n g e n d o con un sorriso: — ca­
pirai che. Irattaudo-i di una <cior-
rhezzn di cento lire... . • 

— C e n t o ? — interruppi . — Fp-
pure, la cifra, -e non ho male in­
teso... 

— O h . «tatui la hiii inteso ma­
l i s s imo — e s c l a m ò essa con v iva­
cità. — Fa un po' il conto tu. tu 
che hai s tudiato di matemat ica . 
Ot tanta la stolfn. se-santa la fat­
tura, venti lt spc-e. . . 

In pr inc ip io di tavola , a* rei ro­
vescialo. . . la tavola. Ma e r a v a m o 

già a mezzo, e Giannetta , attra­
verso il m i o vino, cominc iava a 
d iventarmi hcll i-sjuia. 
< Ver dirla in breve, ad orni mu­
ta di piatti, il prezzo della veste 
di lei. c o m e in una pubblica asta. 
a u m e n t a v a . ~ Fortunatamente , i 
miei pranzi non sono Inurbi. 
Quando' ' si arrivò al le "frutta, 
( i iannet l i i ii ve va r ia avv ic inata la 
-ili) alla mia Militi. e. c ircuendomi 
il eol io col braccio: — Vedrai, ca­
ro — mi - u - - u r r a \ a in voce di di­
chiaraz ione amorosa (e «olle d u i ­
na gioie l la le e uflu-nlnlc inlila-
vniui intanto nella lasca c-ternuj 
del l 'ubi lo un riunii ino p icrato in; 
quattro! — vedrai che poinpo-a fi-i 
r u m farà sul corso la tua amati le . ; 
eia collii veste da... trecento lire 
Sembra percalli), v e r i ? ma è tutta 
seta. Ne sei persuaso?* 

F ( ì ia i iuetta si partì, com'era j 
venuta, raja e vispa. Spiegai lim­
imi ott icamente il conto. Il conto 
dn èva trecentocimpiitnlii . Altro 
non mi restava che di pararlo . F 
lo parai ili gran Iretla pei e\ i lare 
il pericolo che mi « II-M c-M' anche 
in saccocc ia . 

: t LA: SCIENZA AL SERVIZIO DELL'UMANITÀ" 

Con la sigla N2Ó 
i partì saranno indolori 

Quel t-lif» dice la Bibbia - Ditali usi del 300 av. Cristo 
ai filtri niedioevali - .11'"gas esilarante,, risolve il problema 

l \ A t'0\FERKVZA DI SERK.M 

La libertà 
del l 'ar te 
Personalità della cultura parte* 
cipanu all ' interessante dibattito 

• al Circolo Artìstico ' - - • 

SILVANA .MANCANO I attrice rivelata da C.hiseppe Ve- Sant'i* 
film li iso Amaro, in una suj»jjrstiva inquadratura 

Don C. mi ha detto che la Chie­
sa non ha niente in contrario con 
il fatto che le donne mettano al 
mondo i loro figli icreando di sof­
frire il meno possibile. L'tir-o 

.quindi di anHleesici innocui che 
allevino le sofferenze de! parto 
non è cosa contraria alla nior»-

' le, non c'è caso di coscienza da 
risolvere, s D'altra par,e — ha 

|soggiunto Don (£*"— anche .se non 
, se ne ha coscienza, il corpo .soffre 
i lo stesso ». Non un s e questa sia 
un« felice trovata per conciliare 
il moderno progresso della sc ien­
za e la concezione tradiz;onale 
biblica per cui In <lo:in.i dovi eb­
be diventare madre con dolore. 

^ j Certo è comunque che. attraver-
. \ 'so i secoli , s ebben: la Chieda non 
> " 'abbia mai preso una posi, ione 

ufficiale in merito, si è cieata u n i 
|ve.-4 e propria questione rel iaio-
jsa intorno al dolore de; parto 
inteso come uno dei tanti mo/.'.i 

idi purificazione del!'anim;i. 
nel 
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DOCUMENTI SULLA TRAGEDIA DELL'ARMIR 

Gli emigrati antifascisti 
accanto ai prigionieri italiani 

Pagine eli diario - Coinè arrivarono dal fronte i resti dell'Armata 
di Messe - La terribile epidemia di tifo - I soprusi dei tedeschi 

Domani lunedì r ip rendono le squadre di 2'i pertone antenna. 
udienze del processo per diffamalo- j L'ini certa nor i td e .«tato il fatto che 
ite ìii'.euM'.o dal ct»in/>ai/)io D O u o - | . p r ig ionier i abbiano dovuto eleu-
ino i;oi\iro t libellisti iuseis'i. .{tere vasi stesti i loro cupi retpon-

Di )ron:e alle yrossolanc men-1 xahHi. Sono assolutamente dixabi-
Zuync dei libellisti e de: loro :e-\tnali « tintili opera r ion i . Il trino 
stimoli! arìdomes':cnr < (ihfiinnio ri- ' (-;u. all'inizio era scarso, contìnua 
tenuto opportuno ripollare qui d-^ogni giorno a migliorare. E que-
euuito alcuni brani scruti da Cini- sto e un grande sollievo per i pri-

yrnli italiani i»i URSS chr si reca­
rono a prestare la loro opera fra-
'crna nei campi dove ti t roeaeut io 
: prioionieri itolintu li conetiitrati 
dopo il d isastro dell'Armrr. 

Uno rìcylt emigrati, morto in te­
nuità ad infezione di Ufo petecchia­
le. scriruca nel suo diario: 

•• Campo RI — E' in corso la 
grande offensiva dell'Esercito Ros­
so contro le armate hitleriane. Ogni 
giorno, nel campo clic è in prossi­
mità del fronte arrivano n u o r i pri­
gionieri. Abbinino mpernlo i veti-
{.'cinquemila. Tra essi ci tono an-
ehe 5 o seimila connazionali. Nel­
la confusione dei primi giorni con­
tìnuamente accadevano ritte tra 
prigionieri di varie nazionalità e, 
purtroppo, anche tra italiani. Il no­
stro intervento ha contribuito a 
portare l'.ordine: i prigionieri ita­
liani si sono divisi in centurie e 

pionieri, che erano giunti al cam­
po in condizioni tremende, dopo 
aver percorso lunghi tratti a piedi. 

"Grazie, Commissario...,, 
Difficile descrivere !o «tato in ru i 

ii [ romi to t prigionieri italiani che 
vengono direttamente dal fronte. 
Aleniti .'un dicono ch'e^non ti lava­
vano dal mese di d ' o l i r e . Tuffi i o -
ito car ichi di pidocchi. Sul bavero 
rialzato del cappotto di un artiglie­
re ho visto grappoli di pidocchi 
cosi grossi che faceva ripugnanza 
a guardare. Si sarebbero pormi 
prendere a pizzichi, come fanno-le 
massaie quando prendono il sale. 
Ma era t a l m e n t e abbrutito quel po­
vero ragazzo! 

... Il tifo fece sospendere le par­
tenze dal campo e l'afflusso di nuo­
vi prigionieri. Intervenni pcrsonal-

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i n i i « I I I I I I I I I I I I M i n u m i l i I I I I I I I I I M I I I i i m i n i M i i i i M i i i i i i M i i i i M i i i i i i i i i M » 

Accompagnate ad altri motivi 
di vero e proprio pregiudizio, co­
me quello che la sofferenza del 
pai tu rende più caro il figlio alia 
nitrire, que.-te ragioni hanno fat­
to si che l'Italia, e in genere 
quasi tutti i Paesi meridional'.. 
arrivassero con un certo ritardo 
all'appai azione dei metodi pei ot­
tenere il parto *cn/a dolo ie . De! 
resto, ed è la prova di quanto 
radicati siano ancora i pregiudi­
zi in que>to campo, abbastanza 
recentemente una nota rivista 
ostetr'c;; italiana cosi si esprime­
va in proposito: < L'uomo non 
vuole r; s.s.gnai.si alla volontà del 
vecchio Dio 'he , scacci;.n io!o dal 
Paradiso Terrestre.' condannò Kva 
e le .-'.!(. ii£>l:e. fin > alla fine del 
mondo. ,, pa- to: i ;e ioti gran do­
lore... C'è qual .he cosa d: irri­
verente. di cataiiicaniontc orgo-

i g l i o o i:i que-te aitanti >-e e ir.i-
' ilio o-e» rkerche eh rinioà: atf. 
i ad abolire ; dolor: del parto . . . - . 
j Commentale è inutile, piuttosto 
|si può osservare che certo l'ait­
i t i re dell'articolo ò un uomo, co­
inè in genere lo sono ; più f é .o -

I ci sostenitori della inutilità di 
al leviare le sofferente della don­
na che sta per diventare madie . 
Diffìcilmente si troverà una (len­
tia disposta a condividere il pun­
to di vist-i espresso dalla rivista 
sopra citata. 

| Cercare di alleviare il dolore. 
di qualunque tipo esso .sia, è co=;a 

I naturale e tutta la storia riell'u-
I inanità lo testimonia. F. ni ogni 
I tempo si è cercat i di sopprime; e 
ji dolori de! parto. Da ierte iscri­
zioni egiziane risulta come presso 
questo popolo fosse in uso al le-

I vii re ì c!o;ori i-,n certo piette 
magiche. N>! :W0 av. Cristo. Teo­
crito accenna all'uso di po/icii i 

j narcotiche che venivano soinmi-
Inistrat:' ;'!!•• partorienti all'inizio 
I de! travaglio. Si racconta anche 
!c!ie medici indù, più di mil le an-
fni fa. cercassero di ubriacare con 

niente pretto H comando perchè in- cose vanno bene. C'è niol'a cocs.o- ! filtri special: le partorienti per di-
vece fossero accelerati gli allontana-] ne tra i prigionieri e sì e m t a b t l i t o ^ t o g l i e r l e da l le angosce dei t r a ­
menì i dal campo. La in.it re(a:io/ie' ""o spirito di fratellanza. Bisogna'. vi, J ] - 0 presso alcuni r.opoh del-
fu telegrafata a Mosca. Il giorno' combattere- ancora per e l i m i n a r e 1 p^g; . , . M J - O < i metodi C H I I Ì . più 
dopo arrivò la comm:xsime d: gè-\alcuni furti che di tanto in ' f l '< fo 'sempl : i:.ti: amici e pa ren t i si 
nera!:. £.\atri:tintinno uò ie ine la ti- roi.r.iiwnno a verificar*'. Chedn di r;liri:vi-.n.> :• cantare e grid-re in-
fuorioiie. W / i u e t o r.pru'iitcle lr-| essere ri: raafer'tn a un campo prcs- • torno ; l'a piiitorien e p^ distra -
piirfe>i:e. / sani a pedi. Per gii,*" il fronte-.. | ] ; | p .!. p c ! 1 ; v a ' efU. a e- ò ba-
«iiimnlar; niyinroiio appositi treni. I | : . . . . . jstesse. Duiant« il Medio Kvo ve 1-

Quando portai la notizia dcon-\ I n a l p / I O I i e HI le«loA(>llI j ; ^ , a f I o t { ; ; t , i ^ . ^ p i u M r s i n i : 

Gra- r)ai diario a'i "n altro emigrato'' dalle erbe bruciale nella camera 
oi'evo\rììr giro v r r t camn, j , prioioitierij della donna, all'uso dell'oppi i e 

•'fn'intii: [più tardi <ìi unguenti arcuali"-:. 
- Io ebbi il permesso di andare al E mol 'o più tardi ancora, ne! '703 

esperienze recenti indicano due 
melodi prevalentemente, quel lo 
che si serve del trilene e quello 
che usa il protossido ri; azoto, 
due diversi tipi di gas che ina­
lati dalla donna durante il tra­
vaglio, ie allievaiin notevolmen­
te le sofferenze Certo, dicono i 
medici, non esisterà forse mai un 
sistema co-i perfetto, da tare si 
che Sa danna non si accorga ad­
dirittura di partorire. Però, • a 
parere di molti. l'autoa:ia!gesia 
col protossido di azoto, con ap-
ol .ca/ ioni intermittenti, all'istante 
in cui le dog'ie si fanno piu acu­
te. di uno spe . ia le apparecchio 

, a scatto automatico, e un metodo 
[innocuo sicuramente. Premendosi 
; sulla bocca i :: apparecchio di 
| gomma collegato ad una specie <l: 
vescica riempita cìi gas puro, da 
Uhi; bombo!'1 applicata all'appa-

| re echio, la donna aspira pro:un-
, riamente due. t ic volte tino ad 
l.r.i.lare completamente il conte-

Inuto de'la ve.-cica. Il gas cne e 

e.' co n -1 
nazionali. es$; erano felici. " rlrn ' 
rie Comm;*sfirfo...'". Poiché 
ottenuto quello che speravano tut­
ti. non potevo essere che un ''com­
missario "' >•. 

Un altro emigralo politico scrive: 
- Campo Ivanova. 200 km. da Mo-

vta-. —. j\'.e( campo ci sono 200 ru­
meni. 500 : tedeschi e 500 italiuh' 
Gli italiani sono co*t niorafmenfi; 
abbnffuft che non reagiscono alle 
angherie e ai soprusi cui x'.engonu 
sottoposti da: tcde.vhi e anche dur 
rumeni. All'infermeria, al fórno, 
alla distribuzione viveri, alla calzo­
leria. alla centrale elettrica, in tut­
ti i posti migliori tedeschi e ru 
meni, rumeni e tedeschi. Il nostro 
primo successo e quello di ristabi­
lire la situazione dei posti - como­
di »•. eliminando Ir ingiustizie- che 
tono state consumate a danno dei 
nostri connazionali e a poco a poct, 
•n cucina, al forno, al bagno, alla 
centrale, vengono assegnati ancìie 
gli italiani 

Siamo riusciti a far venire dal 
campo ufficiali dei dottori italiani 
a dirigere anche il nostro ospeda­
le. E i 100 ettari di terreno che et 
hanno concesso per coltivare patate 
tono stati affidati a una squadra di 
50 n o i r i prigionieri. 

... Primavera 1944. Trenta solda­
ti italiani nono stati aggiunti alla 
compagna di soldati sovietici che 
accompagna e sorveglia sul lavoro 
tedeschi rumeni e i ingher rs i 

I leggermente esilarante, provoca 
luna sorta di innocuo stordimento 
'che solleva grandemente le sofle-
j i c n / e e che Mipratt'itto può ripe-
! tersi quan e volte lo richiede il 
' co lor i . .Voti si tratta quindi di 
anestesia, la paziente cioè non 
f. addormenta, ma <h analgesia: 

'una leve ebbre/z;» n o i disturbata 
(ria ne.-siiti cattivo odore '> .sapore 
je di efletto immediato. 

ì Diffondere il sistema 
i 
• C'è un guaio su'o a:uor>. ma 
j grave t'n'npplii azione del ; i n e : e 
i per ut'enerc il part i indolore co ­
lata gen. :•;.lment." da mille a do-
jdicimi'a li "e per parlo. ,: sei onda 
.naturalmente de! quantitativo 
| inalato. Ra"ion per cui. lasciendo 
;da parte ogni questione di natura 
! morsi -, a parte ogni pregiudi/ io , 
' il sistema per or:, v iene applicato 
:.->r,!o a quelle donne che possono1 

• panare, le o-n:t: rìe'Ie cl 'niche 
'private o de: reparti privati f e ­
lci: o-po:la!i. N'el'e (Orsie rie'Je 
I » mutuati •• <-omc possoti i le ope-
irr.i?. le impieg: te, le lavoratrici 
j in jrcne-e. pararsi un extra s i -
IniMe? La q u e . t o i e è mult i i'ii-
j portali',» e me-i ta d: cs-ei-f --ti-
.diHta. In nio't; \r.-c-: de! r.nr.i'o 
• r«:pplii-a-ionv f'e: sistemi per il 
i . i a r i o .nc'oloro e oramai una 

ir.ornicilità. e certe cliniche hanno 
j pe fino un impianto centrale, ro-
'me 'I riscaldamento, per la ero-
igpzione del gas analgesico. Ora 
: se vogl .amo anche n-n metterci al 
j p-isso bisogna innanzi tutto che 
;r:e!le spese di parto pagate d^l-

• r e mutue o dai vari -istituti- ;«.*»-, 

campii SS. che era diviso in 4 sezioni.1.e anche pe!!'800 s: consigl iavi lo 
/ pochi soldati sovietici di guardia^ uso di «alassi crii . nche di e e n e r o -
noti rrnno. iti grado di mantenere <Se ubriacature. .Ve! 1847 mfr e 
l'ordine tra un numero cosi grande1 '.enne usato per "la prima- volta 
di prigionieri. Arrivati all'ora del \ in caso di parto il cloroformio. ' j stenziali . s i* compresa una quo-

(ta per il pagamento almeno pai '9 
!z:a!c del trattamento di a n a l t e -
là i i . Questo è il primo provvedi­
mento . indispensabile se si v u o ­

i le che il parto .-enza dolori pos-
| >a essere praticato da tutte quel-
j e donne che lo desiderino. Ri­
mosso l'ostacolo economico, noti 

I si farebbe certo fatica a trovare 
c o n c o r d e la msgg oranza delle tu-
ture mamme. 

LINA AXC;ilKI, 

rnticio. Scena indescrivibile - Attenti \rjs allora moltissimi metodi ven-
Indictro!* urlai. Uno che parlava\ tir..0 s tudia l i e con le più v a n e 
italiano e vestiva in borghese! Qne- i t o c n j ( . n c . 
sto /ec«> molta meraviglia tra i pri-\ 
gionieri. Tutti vollero sapere chi] \Jn metodo ititiOCtlO 
ero. che facevo, da dove venivo, j 
Diede molta fiducia il fatto che to' Ma la preoccupazione prima e 
annotavo le" loro lamentele e eh-.'j fondamentale è che li metodo im­
iti presenza di tutti ebbi un l i ingo ip iegat i non danneggi in alcun 
colloquio con i militari sovietici modo le funzioni o r g n ichc e ps ì -
prcposti alla direzione del campo. c h i c h e della pa tone . i te , né, si ca-

Vetmt cosi n sapere che c'era itti pisce, possa esporre a pericolo d: 
piccolo gruppo di disertori iterai ni. sofferenza o di vita il b a m b i n o 
: quali profittando del fatto che cu-1che s ta pe r v e n i t e al mondo . Le 
i tos -e fano la lingua russa, riuscì-] 
vano a commettere ogni lOprtiso a ; | ^ _ 
danni dei prigionieri italiani. Furo- ^F 
no subito denunziati. 

Restavano i tedeschi, che prepo­
tenti continuavano a M-padrai.egyta-

Sjiirito di fratellanza 

« S I R E N A » , il film cecoslovacco premiato a Venezia, narra la sfuria di uno sciopero di minatori rechi 
ehm «1 ribellano alla sfruttamento capitalista. Offriamo ai nostri lettori una forte immagine di questo 

capolavoro chr tra breve apparirà su tutti eli achermi d'Italia -

re . Si erano perfino ficcati nelle no­
stre baracche. E gli italiani, prima 
del mio arrivo, non so perchè, li 
sopportavano supinamente. Consi­
gliai ti metodo spicciativo di dare 
calci e pugni e bastonate continue 
per ogni insulto. L'atteggiamento 
dei tedeschi mutò, tu seguito o'.-

I ' *"" " „••- . - -• . | retini dal comandante sovietico del 
<campo che tedeschi e italiani foi-\ 
j i c r o separali. 

Ora i migliori cantanti del cam-\ Lo sforzo maggiore che ho dovti­
po sono gli italiani. Teniamo p t r - ) f o fare e stato per i bagni. -Fa 
coli concerti due volle la settimana.]freddo. Ci buschiamo la po lmoni -

Campo 26. Asia C e n t r a l e . ViUag-\tc •• E' vcrp che mancava il sapone] 
gio di Ciucmà. Il Brigadiere de i j Ma bisognava assolutamente l:b#»rfl.j 
Ca rab in i e r i Borph ip tan : Menotti èire t prigionieri dai pidocchi. , 

id i L i r o r n o . Abi ta in i-;a Ltgna 26.1 Riuscii per qualche giorno a iricin-
i Abbiamo parlato lungamente appe-idarne un centinaio, ma era uno. 

na sono arrivato a questo nuovo s'orzo grande e pressoché inutile: 
.campo. Qui la vita prosegue rego-Cn quanto dooo fallo il bugno non-
'.armane da t empo . Hanno perfino\ c'era verso d: far loro cambiare 

due squadre di calcio, e ha ano i baracca. Tornavano a q-ieiìn e si 
costruito una specie di piscina. II. nfettavaiio di n u o t o . Opp"re: ram-\ 
campo è slato comandato sempre, biavano baracca, ma un'lirmo a 
da Italiani. 'far visita ci loro compaun i n c o r a 

Prima le tornando Carlo Monta-, »on r :pu ' : ! i e •! s.nfetta:.. F. .< -o--
gna. un milanese. Ora lo comandai : ara da c p o . ?•"-.> ne porri-., pili 
Giudo Rossetti, che abita ad Ostia..Era stinco de'!o s t o n o che vedevo 
presso Roma. Corso Duca di Ge-\:r.:if'e e ria j r<r'o<vur'3:.o7,e del 
nova 39. Un ceno Eolo De Novelli contagio. 
dirige la compagnia artistica. Ieri Mi facevo ?; baotio ogni (,-orno 

Presentato dall'ave. .Virola'. Emi­
lio Seleni ha ieri parlato al Circo­
lo Artistico Internazionale, sul te­
ma « / a libertà dell'arte. ». 

« Il teina della libertà — ha detto 
Sereni — è il tema su cui si cre­
de di far « cascare l'asino ». quando 
si polemizza con i comunisti Ma 
vediamo come si dece concepite 
questa libertà, certamente ogi/i non 
e possibile concepirla iti m'irlo 
n.^fialfo come una. artntrnini uvlif-
icì-cnttac ». Oggi essa si dei e (oit-
icpirc coniictaiucntc. s tonn imcuf r ; -
libertà di qualcuno pei qualche ,-..ir 
sa conilo qualcuno e lontio qual-. 
che cosa. La soc.età non è intatti 
un tutto omoi/eni'o r uiditlerrn-
ztato. ma e divisa ni classi rhe con­
trastano ini loro e la libertà del 
tcmiio di Aristotele eia la libata. 
tra l'aitici, di possedete degli in-hia--
ri l.a Ilarità e sciupi e. in rdiltn, 
la libata della classe doni munte r 
la cultina e sempre Li cultura del­
la classe dominante. In una so<ietà 
dmsa in classi la riiltiirti clic è 
cren-urne. pmcLitt'cità. è pei ciò rt-, 
si ' . ala Milo ij idut ji.irre nella si-
cicta alla natte. <-mr. chi t,istitui­
sce la da-.se domi nauti li testo. 
cine tostissime masse di ur>c:<nt,. 
ne è esclusa 

l'niiie si eseiciln questa dovnnirì 
di tla\sc nel cantini della iattura? 
.Voi tediarmi che questi, dominio 
sì esercita ugin gioì no attrai er.so 
una dirc;ione culturale che arjiS'P 
su di noi con la stampa r/i/o/t-
dtaita con i hini cuti il ciucino e 
persino m i i i ìeqnlamenti carcera--
fi e militari, rei- la cullata che 
noi assortila ino ogni giorno e per-
ciò l.t ruitttta di una classe, e la 
cult tua borghese l'i s: •meiavigha 
e si onda alla scandalo die Ir ri­
soluzioni del . / \ r l>olsceiii-i, r/r,'^ 
rt'.R-S.S. mi pi una no un orienta­
mento pnittotto (he un altra alla 
rtiltina e all'arte soncl,cu in reni­
ti! a una direzione culturale non 
Si Sfugge inai Il problema è di 
sapere chi cseicita questa dilezio­
ne. pei ila la esercita e crime O';-
m nella uoltra società divisa ni 
class,, essa è esercitata dal grnndr 
collezionista, dai direttori dei g-nè-
nali « indipendenti » e cast fin. 
.Voi togliamo mi-ree che està s ia 
esercitata dn milioni rh I/OIHIII>. 
setiiitltct nei loia diliatttti. nel'e 
loro riunioni, nelle loto rltsi-iissto. 
ni. attrai viso i toro nigautsmi a~t 

• ti'assr attraverso il Partito che lt 
tniipretcrita la rt,rc?innr culturale 
hngh'se è oggi una r/ir/1: ioiir ie-
v r i i n w . tende a chiudere la cul­
tura e perciò Varie ni cn-oh ri~ 
stretti e nell'indi idualita del sin* 
nolo l.a direzione culturale deliri 
classe operaia è tutcce una dtre-tn-
nr estensiva, tende cioè a eslenrlrre 
il patrimonio della cultura e del-
1 arte a tutti gli • uomini, perche 
tutta la sua lotta * tesa apnunfn 
alla crraiiorir ri, Mnrr soe-eta sen­
za classi . . • , . , . , . 

' .1H-I e propilei questo enrattrr; 
estensivo una delle condii om p\i 
successo di tutta la sua Vnl,t,ra\ 
Questa direzione culturale' la di­
rezione culturale, cioè, nella ,•/,,*-
se onerata, non fa tabula ra.*n di 
tutto ti patrimonio culturale'ac­
cumulato dalla stona eroe della 
i trad-zinne ». ma la r-elaborn e r i 
innesta la sua creatività coseentu 
rinnoiando'a che linea Xeg„r , , , . 
ice. la direzione i ttltumlr• hoighe. 
se? Essa ci opprime roti la tradi­
zione. ci opnrimc con i morti un 
po' allo stesso modo rome oppr i ­
me! a il protagonista di una tanr-Mi 
novella tìi Anatole trance, la li­
stone delle tombe di un cimitero». 

K'miltn Sereni ha concini.-, rrrlin-
mandasi ai vcr.s, d, jnmmnso Cam­
panella ihe nicrtann Vari,ita il 
* vare » al * novello canto » e r,-
r-nrdando che un sesto del moiirlo, 
si e g,n lìuamniinntn vr qwirv 
strada che il grande filosofo i a-
phcqgiat a 

f. seguita mia appasìrongt^ rf'-
scussione. alla qnair hanno rre-,r, 
parte numerosi oratori oitr» af. 
l'intervento d, rumato a qu-tlr, ef­
ficacissimo di A. Tiomhador, è atta 
interessante esposizione ri, Jo,,„r.. 
segnaliamo ni p.irt,cotarr I mie,. 
• ento di Padre Morhr,,,. ,, u,lnJr_ 
dichiarandosi rt'af ardo 
nascere ali arte 

sera ho assistito alla recita 
- Paese de; Campanelli - Qui 

ù ' f c c mandai g.u 'tìnte pas'.ig' e ami-, 
le -tifoidee da non d i r e » . 

II. <;.\S ESILARANTE è i' miglior ausi'io per la partoriente e per 
la ostetrica. Kcc-.i una puerpera, poco dopo il parto, avvrni'to senza 
dolore. Contrariamente a quanto dice Fa Ribbia. la donna non è più 

condannala al le sofTeren/r della maternità « in il protossido d'azoto 

li'l ru o-
un protendo tallir 

eoiloscitlio nel respingere ,/ ,,,r-
malismo che ia sparire dati arte 
ogni contenuto, e nei r><,,n,,-,< <-re 
che l arte esprime le pir,tr,,c r fmi. 
dente a una umanità p io i» » I-TI. 
ha però ceri alo di .Vi-.tcmr, ,/ir-
la liberta jC m-Jla sp<r-ie di - nrr-ii-
triurri indi t ter e ritrae. » e i he Irrite 
e indipendente da qu/ilsiasi d<rr_. 
zionc culturale, contraili enendo i o-
•M agli stessi pr,ncrpi catione che 
egli ai -'ebbe dot ufo difende.re_ e*y-
me poi ha riletatn Sereni wl suo 
r/norirtirao e con' indente m ' T -
tcnto conciliano. 

Appendice de L'UNlTÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKfc BLLLtW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

poi a n d ò pivi l on tano: a v e v a una dispendio?». Il s torna le non p r ò - — Cofa vuol d i r e e s sere t i j n n o 
sua maniera spec ia le , que l la c h e duceva mai tanto da poter p a c a r e b u o n o ! — bronto lava un g i o r n o 
t e m e v a Gi i le t a n c h e ncl ìa ?ua Kit B c l l e w . dal che egli rieJvi.-e- Kit . 
lontana Parig i . Q u a n d o O'Hara va l o g i c a m e n t e che non si n o t e - — Che i] C ie lo ,-ja 
v o l e v a una cosa, n e s s u n o dei suoi va permet tere il lusso di un a i i - avert i fatto ta i c ! 

D a p p r i m a si c h i a m a v a C r i s t o ­
foro B e l l e w . Poi . q u a n d o fre­
q u e n t a v a il l i ceo , d i v e n n e Chris 
B c l l e w . P iù tardi , fra la * boheme* 
di S a n Francisco , si c h i a m ò Kit 
B e l l e w . Ed in f ine n o n gl i si c o ­
n o b b e a l t ro n o m e c h e q u e P o di 
« F u m o > B e l l e w . Questa e v o l u z i o ­
n e patron imica r i a s s u m e la >ua. 
Messa storia. 

N i e n t e di tut to q u e s t o « i r e b b e 
s u c c e s s o , s e non a v e s s e a v u t o una 
m a d r e t enera ed u n o zio di ferro, 
e s e n o n a v e s s e r i cevuto una le t ­
tera d i G i l l c t B e l l a m y . ' "> 

« H o a p p e n a let to un n u m e r o 
di « L'Onda » — scr iveva ques t 'a ­
m i c o d a Par ig i . — N a t u r a l m e n t e . 
O'Hara con q u e s t o g iorna le r i u ­
sc irà , m a Rli m a n c a la crit ica t e a ­
tra le . - ( s egu iva l ' enumeraz ione 
4M poss ibi l i m i g l i o r a m e n t i da 
por tare a l f o g l i o m o n d a n o ) . 
Aadftta a t r o v a r l o • f a t e g l i c r e ­

d e r e c h e quest i consigl i v e n g o n o 
da vo i . N o n gl i d i te c h e s o n o mie i : 
mi n o m i a e r e u o c J I I J ; ! O t o r r i a o o n -
dente da Parigi , incarico c h e non 
potrei accettare , da to che le g r a n ­
di r iv i s te mi p a g a n o in contant i 
per c iò c h e scr ivo . Soprat tut to 
non d i m e n t i c a t e di dirgli di l i c en ­
ziare quel p o v e r o d i a v o l o che fa 
la critica art is t ica e teatrale. . . Una 
altra cosa: S a n Francisco , che ha 
s e m p r e a v u t o la sua le t teratura 
locale, in q u e s t o m o m e n t o non ne 
poss iede. Di te a O'Hara che pro ­
curi di t rovare u n ucce l lo raro. 
capace di produrre un romanzo di 
a p p e n d i c e in teres sante e di m e t ­
tervi il v e r o co lor i to e il fasc ino 
romanzesco di S a n Franc i sco ». 

• Kit B c l l e w a n d ò alla redazione 
del g iornale per t rasmet tere q u e ­
sti consigl i O'Hara ascol tò , d i ­
scusse . approvò . M a n d ò v ia il p o ­
v e r u o m o c h e ifccav» l e cr i t i ca , 

amici gl ic'a poteva rif iutare, ne m e n t o di personale. 
s a p e v a res i s tere ai suoi modi i n ­
s inuant i . Pr ima di r iuscire a s c a p ­
pare dal suo ufficio. Kit s'era a s ­
soc iato con lui c o m e d i r e f o r e , 
a v e v a acconsent i to a scr ivere d e l ­
le co lonne di crit ica, nel l 'attesa di 
«coprire una persona capace , e si 
era a n c h e i m p e g n a t o a fornire un 
romanzo d 'appendice di carattere 
locale , dì d iec imi la parole per t e t -
t t m a n a . . il tut to a credi to . O'Hara 
gli a v e v a sp iegato d e t t a g l i a t a ­
m e n t e il perchè * L/Onda » non 
pagava ancora, e gli a v e v a d i m o ­
strato in maniera inconfuta . i i le 
c h e s e e s i s t eva a S a n Franc i sco 
un u o m o c a p a c e di fare tutto ciò. 
que l l 'uomo era proprio Kit B e l ­

— Dio mio! S o n o proprio lo 
l 'uccel lo raro. — d i c e v a Kit nel 
d i s cendere le scale . 

Cosi c o m i n c i ò la sua sch iav i tù 
verso O'Hara e le insaziabi l i c o ­
lonne del g iornale . Di s e t t imana 
in s e t t imana , t ronegg iò sopra una 
sediò d'ufficio, d i s c u s s e coi c r e d i ­
tori . l o t tò coi t ipografi e scr i s se 
una media ebdomadar ia di v e n t i -
c inquemi la parole , sui sogget t i 
p iù svariat i . 

Ed i suoi lavori non finirono U. 
«L'Onda».era ambiziosa. Si lan­
ciò nalTilliutranona, coca molta 

O Hara con le l a c r i m e 

lodato per 
csi.-l.iino 

*5';i o c . n i . 

JACK LONDON. 4el aule «mentì • a » - dei pfa * • • « • • « rot i 

— Tu .-e; !a mia ani ora d; : a i -
v e z / a . Kit! Senza di te. sarei -sta­
to rov inato . Ancora un po' di pa ­
zienza. a m i c o nv.o. e vedrà; c h e ie 
vose a n d r a n n o m e g l i o . 

— Ma:! — d . sse Kit l o n uv. la­
m e n t o — lì m i o des t ino , ormai , 
mi sembra i h i a r o . S o n o c o n d a n ­
nato qui a v i ta 

D o n o un po' di t e m p o , crede t t e 
d: a v e r t rovato un mezzo per 
usc irne . A v e n d o sp ia to l 'occas io­
n e . in presenza di O'Hara i n c i a m ­
pò contro una sedia. Un m i n u t o 
dopo , urtò contro un tavo lo e : o -
v e s c ò con la m a n o un v a s e t t o di 
g o m m a . 

— Scj r ientrato tardi s t a n o t ­
te? — >,'•-. - d o m a n d ò O H a r a . 

Kit. prima di r i spondere si 
passò !e mani su l l e pa lpebre e si 
g u a r d ò in torno a n s i o s a m e n t e . 

— N*o. no. non si tratta di q u e ­
sto. S o n o gli occhi . Mi sembra che 
c o m i n c i n o a funzionar male . 

Per parecchi giorni, cont inuò 
ad i n c i a m p a r e contro i mobil i d e l ­
l'ufficio. Ma il cuore di O H a r a 
non s ' intener iva . 

— Ti d ico c h e cosa devi fare, 
— d ich iarò un g iorno. — B i s o j n a 
a n d a r e da un ocul i s ta , per e s e m ­
pio. il Dr. Hassdaple . E' una o r a ­
va persona , e la v i s i ta non ti t o ­
sterà n iente . Lo p a g h e r e m o con 
degli annunzi. Andrò a parlargli 
io stesso. 

Fedele alla sua parola, mandò 
Kit dallo «penalista. ' 

— Z voatrl oecbJ. axna parfattl 

(fu ;'. v e r d e t t o del dot tore , d o p o 
un l u n g o r.-amr i. Anz i , sono m a . 
gn:f:c:. c o m e non >e ne t r o v a n o 
un odio fra un m i l i o n e d: p e r ­
sone. 

— Non lo d u e a O H a r a . — 
supp l i cò Kit . — e da temi deg l i o c ­
chiai: a f fumicat i . 

Il r i su l ta to di q u e s t o c o m p l o t t o 
fu c h e O'Hara gli e s p r e s s e la sua 
s impat ia e gli fece una s e d u c e n t e 
descr i z ione de ! t e m p o in cui il 
g i o r n a l e a n d r e b b e a gonf i e v e l e . 

F o r t u n a t a m e n t e . Kit B e l l e w 
a v e v a di che v ivere . Per q u a n t o 
m o d e s t o fosse il s u o reddi to , g l i 
p e r m e t t e v a di far parte di p a r e c ­
chi circoli e di t e n e r e in a f f i t to 
u n o s t u d i o nel Q u a r t i e r e L a t i n o 
d: S a n Francisco . In real tà , da 
q u a n d o si era a s s o c i a t o al la d i r e ­
z ione de ! g i o r n i l c . l e s u e spose 
e r a n o d i m i n u i t o p r o d i g i o s a m e n t e . 
N o n a v e v a più il t e m p o di s c i u ­
pare il d e n a r o . N o n m e t t e v a più 
i pied; ne! suo s tudio , e non v ' i n ­
v i t a v a p:u tutti gli artist i de l la 
c i t tà , per le s u e f a m o s e c e n e . 

Q u a n d o il p iroscafo • E x c e l s i o r -
v e n e n d o dal K l o n d i k e . por tò la 
notizia del la c»>rsa a l l 'oro c h e m i , 
<r il p a e s e so t tosopra . Kit a z z a r ­
d ò una propo- ta a s s o l u t a m e n t e 
fr ivo la . 

— Asco l ta , O'Hara — d i s se . — 
Ques ta m a n i a de l l 'oro c o m i n c i a a 
p r e n d e r e d e l l e proporzioni i m ­
press ionant i . S t a n n o p e r r i c o m i n ­
c iare i • g iorni de l '49. S e ci f .n-
daMl p e r c o n t o d e l g i o r n a l e ? MI 

p a g h e r e i l e spese . 
O'Hara scosse la tes ta . - " 
— X o n posso fare a n r i n i d; 

te . nel l 'uff ic io . Kit . E poi c'è • il 
r o m a n z o d'appendice . Inol tre , h o 
v i s to J a c k s o n appena un'ora fa; 
par te d o m a n i per il Kiondikr-. e<5 
è c o n v e n u t o c h e nu m a n d e r à . 
ogni s e t t imana , una let tera e d e l ­
le fotograf ie . N o n l 'ho iasrjafo o n ­
d a r e s e n z ' a v e r e la sua p r o m e s s a 
Ed i! be l lo è che tu t to q u e s t o non 
ci costa n i e n t e ! 

La pross ima o c c a s i o n e in .'cui 
Kit d o v e v a sent i r par lare .dei 
K l o n d i k c . si p r e s e n t ò q u e l l o s t e s ­
s o pomer igg io , q u a n d o , e n t r a n d o 
al c ircolo , incontrò s u o zio in i m 
a n g o l o del ia b ib l io teca . 

— S a l v e ! m i o caro zio, — di.*«» 
lasc iandos i andare sopra una po l ­
trona di cuo io e s t e n d e n d o • 1<» 
g a m b e . — Vole te farmi c o m p a ­
g n i a ? 

O r d i n ò un cockta i l , m a lo z io 
si l i m i t ò a prendere il v i n o b i a n ­
co di Cal i fornia che b e v e v a ,- b i -
t u a l m e n t e . Con aria di d i s a p p r o ­
v a z i o n e irritata, lo z i o guardò 
pr ima il cockta i l e poi la farcia 
del n ipote . Kit v i d e a d d e n s a r s i 
a l l 'or izzonte una predica . 

— H o so l tan to un m i n u t o di 
t e m p o . — si a f fre t tò ad a w e . ' i -
re. — Bisogna che corra a v e d e r * 
l 'espos iz ione di K e i t h da El tery , 
per scr iverc i sopra u n a m e z z a c o ­
lonna . • . . . . . . . . . . i • i • • 

" fConrmtm in 5* poont/r) 
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LE' RUBRICHE'' B'ELLA-DOMEMCA 
La uosta 

del Direttore 

Anche le monache? 
La signora Adriana Bucci di 

6. Miniato mi scrive per denun­
ciare l 'ennesimo arbi t r io a p ro ­
posito della petizione per la pace 
E qu i s iamo davve ro nel l ' incre­
dibile: non si t ra t ta questa volta 
di un agente o di un commissario 
di Polwia ma di una monaca, la 
qua le , nel l 'ospedale di San Mi­
niato, si è permessa d\ seques t rare 
una scheda per la petizione, su 
ru i già e rano apposto molte firme, 
che la signora Bucci veniva mo­
s t r ando ad alcuni degenti , pei 
ch iede te loro s>c in tendevano ade­
r i r e oppur no. 

La Bucci mi chiede se il seque­
s t ro opera to dal la suora è da con­
siderarsi una illegalità. Ma cer­
t amen te ! Fino a questo momento 
non s iamo ancora tornat i allo 
Sta to Pontificio e non vi è nes­
suna legge, la qua le abbia s tabi ­
lito che le monache di Sua San ­
tità s iano da considerarsi tutori 
del l 'ordine pubblico. P iovveda 
quindi la Bucci a denuncia re al 
m a g a t i ato la monnrn in paiol.i 
la qua le non si è formata quj ed 
p anda ta a faie la dolati ice al 
locale maiescia l lo dei ca i ab in i en . 
in nome ev iden temente dei pr in­
cipi ci ìstiaiu .. 

Ripeto, vi e un solo modo di 
r ich iamare alla lagione code-ita 
razza di prepotent i 1 denunciar l i 
al magis t ra to ; il qua le magistrato, 
a scorno di Sceiba, pochi giorni 
fa, in provincia di Fe i r a r a , ha 
emesso una sentenza stabi lendo 
che il raccoglici e firme pei la 
pace non costituisce reato; allo 
stesso modo si era pronuncia to 
anche il Pubblico Ministeio. 

Questa è la legge; e chi la Mola 
j-nno Sceiba e gli agenti di Sceiba 
che vogliono poflocare l ' e fe tcmo 
di u n e lementa re dir i t to sancito 
nella Costituzione. Stia t ranqui l la 
d u n q u e la signoia Bucci e vada 
avan t i . 

I concorsi Gramsci 
11 àignor Raffaele Ptngitorv di 

Cosenza e parecchi altri lettori 
mi chiedono notizia dell'edito dei 
concorsi bandi t i dalla Fondazio­
ne Gramsc i . A tutt i r ispondo che 
le c inque commissioni esamina­
trici hanno quasi u l t imato ormai 
l 'esame delle ope io presentato. 
per cui la comunicazione dell 'e­
sito dovrebbe a \ e r s i abbastanza 
presto. 

L'esempio 
di Tormarancio 

H compagno Faus to De;>sy mi 
scrive ancora pe r insistere in fa­
vore del la « Unità del lunedi >. 
Egli p ropone che l 'argomento sia 
discusso dai gruppi di « A m i c i » 
nel le sezioni e che venga l a n ­
ciata una sorta di sottoscrizione 
speciale, p e r s u p e r a r e le difficol­
tà finanziarie che la proposta 
p resen ta . Infine Dessy invita 1 
compagni a non lasciarmi in p a ­
ce finché « l 'Unità del lunedi » 
non sa rà d ivenu ta una rea l tà . 

T rovo che nel la replica di Des­
sy è t r o p p o t rascura to l 'aspetto 
< diffusione > del giornale . O t t i ­
m a la proposta di d iscutere l 'a r ­
gomento fra ì g ruppi di -s Amici > 
del l 'Uni tà >. Ma nella sezione 
del compagno Dessy e in quel le 
degli a l t r i compagni che mi so l ­
leci tano pe r « l 'Unità del lunedì », 
esiste u n gruppo di « Amici > che 
funzioni, che sia in grado d i d a r e 
uno slancio serio alla diffusione, 
di por re in discussione la p ropo­
sta e di appoggiare le eventual i 
in iz ia t ive finanziarie? Ecco il 
pun to , ecco l 'anello della ca tena . 
se si vuole che « l 'Unità * d i v e n ­
ga sempre più il g r ande giornale 
che tu t t i i compagni des iderano. 

Colgo l 'occasione pe r r i ng ra ­
z iare que l le d o n n e di T o r m a r a n ­
cio ( p e r chi non lo sapesse è u n o 
del qua r t i e r i p iù pover i d i R o ­
m a ) , le qual i mi h a n n o scri t to 
pe r ass icurarmi che l ' aumento d i 
prezzo domenica le non peserà 
sul la vend i t a d e « l 'Uni tà », poi 
che esse fa ranno ogni sacrificio 
pe r t r o v a r e le 20 l i re necessar ie 
A Tormaranc io , mi scr ivono, vi 
sono d o n n e che non s a n n o leg­
gere ; m a p e r ques to esse h a n n o 
organizzato la le t tura collettiva 
d e € l 'Unità », e si propongono di 
raccogliere u n t an to pe r famiglia 
p e r po te r c o m p r a r e quot idiana­
m e n t e u n cer to n u m e r o di copie 
del giornale . Ecco u n modo con 
cre to p e r a iu ta re d ' U n i t à » : ec 
co u n modo pe r a r r h ' a r e pres to 
ad a v e r e anche « l 'Un i t à del l u ­
nedi ». 

P «. 
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m e ti fiche 
/ coti si pi i ri pi rioti. \ 

I coM®ii«ai <ài tMMìu Aleramo 

Ancora sulle domestiche 
N I I V I iimvnli. la questione dii) 

le domain tir Va questa tolta chi 
lill Scrii C HI tiropnsito urm e la, 
« sena n hi KM la « pad/ona »» 
(Quando quando questi (tur o'"ri 
bill uggitili, lirn S a t i n i l o pili i tir 
un t> igogn ..<» runrdo't) 

Da e lìuliqur In min >r>rrj\pi n 
di lite d oggi i tic [iri/i'l Lorenza 
II. datando da una itila sul la 
<j'i di ('(.'ino 

«•Pur non ibviidri LOiiMtiiìtii ut 
d alcun altro pattilo leggo L Uni 
tft intuivo tutta la gnu ita rifila 
q u e s t i o n i .sui m i e e ' i o ( O M LCII-II 
dei diritti umani d ogni persona 
VJ'I IO II ime riomr,liciti r t miei 
giardini) r_ inrrci atere rapporti di 
maggior confidenza ho ti ntnto e 
tento di dimostrar loro d ,mo in 
tcn'w, lituani' appunto pi r le 
loro vicende piti intinti , / (nrn 
itati d aitiiw, ita ho 'rotato e li" 
i o s,enipn una spct ,i di barriera 
qualifica di ionio perfino di ijelt 
do • he mt j i a r a f c c a . C e con e una 
vtmtna ti ostacoli (he sicuramen­
te non protendono dalVnllcgijia 
mento che la a padrona » itrcndc 
nei confronti de i <,ottopwii Più 
tolte le offerte e 171/011 le proposte 
di arinchci oli scambi di pensieri 
di riflessione e perfino dt giudizi 
sulla vita pratica concernente tan­
to il lavoro domestico quanto i 
problemi personali, sono state «1-
lenztosamcnte respinte Questo 
comportamento mi ha dato spesso 
il scw<o ài essere " rtmctsa al mio 
posto ". senza possibilità di appel­
lo allo stesso modo che un artsto-
crattco atlantica non accettata 
rapporti fra se e un MIO qualunque 
dipendente E chiedo- donde que­
sta intransigenza se non da un 
complesso d'interiorità c h e n o n 
corrisponde al tero e che gli ope­
rai micce non soffrono di fronte 
al superiore professionale?' Penso 
che molto ci sarebbe da fare affin­
chè il laioro casalingo retribuito. 
necessario come qualunque altro. 
fosse nella mente di chi lo compie 
ricondotto a un grado di dignità 
che ttbcras.se da ogni malinteso t 
rapporti che ho detto Sarebbe co-
st giusto e u m a n o che persone in­
teressate allo stesso lavoro sia pu. 
re in misura dtiersa potessero in­
tendersi e parlarsi come amiche-» 

Questa mia ignota corrisponden­
te dimostra sensibilità e intelli­
genza non corn imi . Dirci anche che 
quel che essa d t e e è s i n t o m a t i c o 
d ' u n o stato non ancora del tutto 
c o s c t e n c m a p r e m o n i t o r e , p e r c u t 
questa donna, questa « s i p n o r a ». 
e r r i l a a c o n s i d e r a r e , all'incirca «e 
n o n proprio del tutto, come suol 
uguali quelli che lai orano per lei 
nella sua casa Tuttavia alla ba­
se del suo ragionamento, ce un 
errore ch'ella non percepisce Quel 
« complesso d'inferiorità » che lei 
attribuisce ai suoi dipendenti non 
è precisamente tale- in realtà i 
dipendenti tono, per i s t i n t o , c o n -
t i n t i che lei. la padrona li ritte 
ne suoi inferiori anche quando si 
rivolge a loro con affettuoso in­
teressamento. e con un moto ir­
resistibile di Offeso orgoglio re­
spingono le sue profferte F come 
potrebbe accadere il contrario* Sr 
anche compensati e alloggiati e 
nutriti a rotte a$*ai più di quel 
che sarebbero se facessero gli ope­
rai h a n n o d i c o n t i n u o d m a » i ; i t o 
snettacolo d'una dnersita di con 
dizione che e S'ipenluo qui crm 
plif.carc 

La signora che mi ha scritto non 
tiene conto di questa realta per­
chè la concezione s^x-ialtsta non e 
ani ora jyenetra'a in tei Si addolo­
ra. c o n i n d e n n i t à commoientr 
quasi romantica di un fata,e s'a-
to di cose che so'tant^ la s ' o n i 
soltanto 1 ai i cn>rc sciog'.ern la -
1 entre ver cui noi comin-st' 'a"">-
riarro € lottiamo S intende r o » - r 
ho g~à dettn rh cl'a fa V n <SITPO 
nondimeno trattando >' vn'i cor­
dialmente rx\ssib-'e le sue o a r r r n r . 
re la *tn ci'occ i *noi o i n r d i n ' C r i 
Va ^errht cerchi di inler^oqir^t a 
tondo e di 1 edere se al Jn'n j o -
sin non si srntirebfye anche lei 
nell imvo.ssib'lttà di * enfaTr in 
c o n r - d c r u a » con .hi le ">«*r rw-
drona « a TIUT g-a:-os «.trr- e v m 
chi T>GQ~iido~a s^a vur a-nrr<~*> 
mente fns<r costretta dallo s'a'o 
attuale cW'n *ac.eta n fin tfrn'c 

— Venite • C M * mia. ri «pieghe-
•t* *Ti» I N I 4 l'esfetaniUttaa». 
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VII NIOVF., 
con i m o s c r i t t o d i 

P M . M i n O T O G L I A T T I 
e a ' t l c o l d n i V i t t o r i o C o ' n m h l 
G a t t i n o . R e p a a . J o v . n * . F r a t e t -
I ' . B l g l a r M l i O e r c n a n t l t o Oc«II 
E*p 'no«a . l o m b a r d o Baf l l r e l . l i -
r a n l S f a n e l l i C a i a l ere G e o r -
Ct l . nHar* R ZAtnhrnvoki A v ­
v o c a t e l a A ' c a r d l T u t i n o S r h r t 
vn\ R e m P i t t i Miet i , I - l o n g o 
Jr R n m a g n o l ' . I. G a l l o P i n w r 
T r e \ i A m i r a n t e . ea 

I n ' f i v l- :a co l ' o 'n • « n u o r e 
a m e r i c a n o KRSKINK C M D W H I , 

H a n n o «••<»1 'at>Ara• o 1 d 'e^iiì'o 
ri V e r d i n i . M o l ' n a r l . M a j o r a n a 
S c a r p e l l i G u e r n e B r l i t l . 

IN TUTTE IX CDICOLK A U *• 

di i '>n in a ' ^ ^ f n t o n n f n o o t i i i n i i 
col suo rì\ n s i o l u t o n ro r fnmi tno 
Impossibilita 1 /ir scaturisi t non da 
senJim-nti d mi idm (1 rìomistni 
\auno piti di tutti t )t( aiuìn i *i 
i/iiort ialino sogiji Iti il ti ali r a 
\oflrrrn.ct no lamjOio dn umilia 
. l ' i n i ma dalla mutilile ci irte tua 
della diieisda di (./u•<̂ < tote man 
(il Opposti \ot!o il medi stimi litio 
due opin>\Ui (or'itc di 1 Un 

Oggi dopo ( Llitosi\siint unni dm 
la Ittioli/ ione tramisi dop' < cu 
lo anni dai Man,li sto di Man i n 
1 he quelli chr non hun mai V I I 
tito }xitlati di qtics'i due rìatt t 
''tino immuni dalla < osidi tta « li h 
tua n climi, 111 ita < iu> oi ifamiitt i t i 
da qualsiasi prof Uganda s •< ìalr 
1 otre ci si putt iniaginun hi al) 
'nano anioni la ;>\i' nini/ a d> i « la 
migli 11 incdtoi 1 alt dei ai, , idi un 
ti dei Inro s gii'ir,'' I ,,rui < •am 
biuta intorno Orjm ini ninion Ha 

si oiscttifa che ogni laioro è 
digititi so I proprio per questo se 
aiithf non lo dice neppure a sé 
sii sso proi a un oscuro disagio se 
I, MI*» 11 'nr ioni s o n o « serrili « Le 
altin ioni de, imdroni ri,Citnno 
melili tubili, i ntr ai suo oc-la 
(isficttn d ( ro'M f i f lOt i t ' « quando 
flou i fMir i f i t i ra d i r t c n i o s ria i. 
ttitnU rtteto E lo Sara fino a 
(inondo le m o n i o n domesttrUe 
nmi avranno acquistato 1 s'ono 
una «• laratlcn di pura p rstazto 
ne di mano d'opera, come per 
un conducente di tram o un ti­
pografo o una conimes'o d% ne­

gozio o " ' i n i n f e r m i e r a 

f CIKI '.' discolo dovrebbe a1 In r-
gtirsi nllu descrizioni di o<»nn? sa-
rni i f t» o - f i o u i r r i i i e le tii'c e le ìa-
VlKili' r 'in 1 I, " "On ci^leriimif "ìli 
tliffr-en e eionomii he e mi por-
teiebtìC 07(71 troppo lontano 

SIBILLA ALLKA.MO 

( I d i l l i o A m e r i c a n a JiiaMColtabilf) 

mm ©io 

>>*X--vm PER IL MARE 
PER LA CAMPAGNA 
PER LA MONTAGNA 

A PREZZI IMBAWBiU 
POTRETE ACQUISTARLI ALLA 

— L per ascoltare le sU7Ìcni inglesi e americane come de \0 s i -
. are la rmnonola ' 

— Non la d o r cirarr nftatlo La lasci su Roma 
'd> Dtr Bf ol 

Distonie ' neuro-Krpptative 
R. I. P o g R l b o n s i . - liO n u i n s i o s e 

f u n z i o n i de t i o r g a n i a m o u m a n o t-1 
- '^o!gono in d u e i i a r d l d l f e r ' o i u . al 
c u n e s e r v o ' o a i n e t t e r e 1 I n d i v i d u o in 
r c ' n z ' o n e c o n '. u m l i ' e n t e e s t e r n o e 
v e n g o n o r aggru t i i i . t t c n e in co&l d e t t a 
\ t a d i r e l a z i o n e , a l t r e h u n n o Invece 
' o M:opo di c o o r d i n a t e 1 a t t i v i t à d e i 
A njio.l o r n u i u In MIOUO d a g t u e r t l r e 
a l i o r g a n i s m o u n a p e r f e t t a e t l i r e n z u 
'. coini>lefis» d i q u e - . t e t i r z i o n ì vie­

n e i o i i I n d i c a t o c o m e v i t a v e g e t a ­
t i v a 

Q u e l a p a r t e d e n i s t e m a n e . v o s o 
c h e p i e h i e d e lo *>vo <:c.bi d e l l a v i t a 
v e g e t a t i v a e 11 s s t e r n a l e i v o s o vese -
t a t l v o d e t t o a n c h e a u l o n o n i o pe r ­
c h e la i u u a t t i v i t à hi bVolgc a l d i 
fuor i d e l l a n o s t r a c o s c i e n z a SI c o u i 
p o n e d i d u e g l a n d i • •e / Ioni a n a t o m t -
c a u i e n t e e f u i v o n a i t n e n t e t e n d i ­
s t i n t e , il s i m p a t i c o ed il p a r a s i - n p a -
t l c o ( o ( s i s t ema v a c a l e ) c h e m o l t o 
upesjso h a n n o t r a lo ro n z . o r e a n t a ­
g o n i s t a . cos i ad e->cinp ci la f i t luiola-
n o n c d e l sMnimt m fa il h i t . n e a m i 
p i l l a . 11 p a i a s l m p a t LO la l e - t t ' n y c . 11 
p r i m o fu a u m e n t a e a t i c q u c n z a Ce'-
1 u / l n n e t ' a rd iac . i 1 c i t p 'u r ,Uino;a-
/ l o r e do l v a s o la r a l l e n t a 

O a ! t o l i a n o h a u n ' n i ctv iz o e e 
s i m p a t i c a e v u ^ a ' t e d. i l ' e q u i ! l i n o 
d e " n l o r o 11/ o- p e ì c u o ' i i t a ' a ' •uà 
p e r f e t t a f u n z ' o n a ' H A L a / lo» e c o n t ' 
mi t i e c o s t a ' t e il q u r - t o d u r t , c " ion l 
i le ' « . ' • t ema i c "i«-o v e r i t a t i v o v e n e 
de t in iUi « t o n o v o ^ o t a t u o » 

( i r a i*uò i icc .nierc d i r p e r tuo te 
pl ic i m u t i v i q u e s t o c q u l ib o n o i a 
u7 Ìone do 1 s --te'ti 1 ' 1 i v 0 - 0 v e d i ! ' o 
\ e i cu a t c i u t o < o p L 1 e e a *e 
cond i i de i eaM dt lo o • mp.d , i o o 
de l t o n o p a r a * inpu t i o e c o i r ea 
t u t t i u n a - c ' e '1 il ivi i l>l i h e poti 
so i o e r g e r e s e c a l i di t u t t o l ' o - sa 
n ' t - ino 0 l ini t iti a d e t c r m i n a t i or 
. ;anl e l u n / o n m i c - t i d f t m h 1011-
s o n o a p p u i t o 1 d u i 1 oilie d ' ^ t m e 
n e u r o v e t ; e t i t v o P o ' i h ^ s ' c o n o s c o 
n o d e ' e -ii^t.i ( ( ' l e i t MIO.a- o o 
n ' ^ n i i i ' i n l ' a l t \ l a i 'e b m p a i c o e 
le purasii i i]>at ( ) <nie->tc P O > a* / e 
' e n g o t i o u-<ute 1' i t d c l " a p e r c u r a 
-e ' d - t u r b i | r d < l t d a ' ' a d i - t o i i a 
Pe ; e-eiiii>io ••! v i ò u n a d e ' l t . e n / a 
d e a f i r / ot i - > ' < a 11 > ì f o'i 
• e ' i i e - t e [• o^ .i e t <t' to t o v a r a e 
• ' p u ò • i n- • * i c rie ' a a d r e ' i i 

' a c h e h i i o t i. - nn . i l c o o <le"n 
n t r o p ' n » c h e i i l / - i r pa i ah l i n a 

t ' e o ' e o - t ' W d o e oti l 'ul o d u e ' e vi» 
-CIMI t e eo l i li o - n i p n t c o - p a r a -
s . m p a t i c o < h e e i a a t e l a t o 

l e cin-e n o •.oi o s e m p i e i os i S P I I 
• l e i c o m e io ve 'e h o p r e s e n t a i e 
n a e l i a n t o h o d e t t o p u " d a r v i l i n a 
d e e d i co<-a s vtenda p e r d i s t o n i e 

" . e u . o \ e ^ e t a t i v e 
P e r l o T e r a m o - I ' t u o w e d c o 

h a p e - f e t t i m c t e . a r ot e f c l i r a ra-
K»7za n e vo»a e faci m e : t e n i p r e n 
s i o r a b i . e . m a n o n he . a f f a t t o l ' i i ' a -
t a l i s a i a i i n o u t li p e r c o m b a . t e r e 
il t u o n e i v o s h i n o d e ' e i n . e z i o n i é n -
d o v e r o o e d . c . r c o ed i n t r a m u o c o ' a -
rl d i t i o p . a s t l n a c h e f a . a i n e r o n e l 
p r o s s i m o a u t u n n o P e f e r i s c l la 
m o n t a g n a a ' m a r e 

G. L. F i r e n t o . — La t u a è u n a 
' e g g e r a f o r m a d i n c u r o a i t e r r a S e s u l 
c e s t a " t e m e n t e u n r e d i m e d i v i t a 
•r .oito r e a o ' a r e . t i s a r a n n o u t . I l de l 
gMceroiohfut i p e r b o c c a e d e l e m i e -
r i o n i l " t r n ' n u - - c o a r i d ' lec t i n a 
P r e r d l la - e r a p - ' n i a d i c o r i c a r t i 
t r e n t a c o c c e di va le r a m i 

Q u a r a n t a d u e n n e R o m a . — Per la 
s u a croi» ca ac d t a d i - t o m a o o o t t i ­
m o !' b ' c a - l . o n a t o d i - o d ' o d ' c u i fa 
d : sr a i i ' o P o t r à a u ^ i u n s e . v d e l l a 
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I bottoni 
V boKone. ceco '• vero ' r o»*-

fatore del momento E' veramen 
•«- :' più importante personapg u 
aeìla moda attuale 

L'abbottonatura ai un abito e 
una cosa /uiuionalc e logica, lo 
e sempre stata Con Ir ch'Ui'ire 
'Tropo mrt'Tjr-OJie del secolo, ere 
dei ano di aver r.tolto sibr-amen-
•e .1 problema Afa a sbagl'ava-
mo di grosso lì bottone e parnto 
n'In r scasi 

L abbotto» oiuro di u>t i b to e 
'ornata ad essere quell'anno, ol-
'rc che una cosa fun:iona'e. un 
ornamento esircmamenie decora­
tivo Da qui sono nate strane in­
venzioni 

Le gonne portano allacciature 
ila ogni parte. Lunghe ffV di bot­
toni ornano le cuciture sui fian­
chi, sul davanti, sul dietro Son 
ci sarà cucitura tra poco che non 
s'a abbottonata.*" Le giacche han­
no tanti bottpm c'a diventar dif­
fìcile contarli- Non c'è lasca che 
non pretenda pretenzirsiment*' 
di essere abbottonata 

Anche gh abiti puì semplici. 
come m'mmo. portano mie *T»OC-
co rf' cinou»» o rf'cr c«"ifi>"«~"n 
abbottonato o nella cucitura del 
centro dietro o m qurt 'o dei 
fianchi. " " 

Nel modello che ques'a setti­
mana abbiamo disegnato per voi 
torna il motivo dell'abbottonntu-
ra decorativa.. - , r 

Decorativa ma anchi» orntfea 
polche «Tacciandosi, ci laicfa li­
bere ed eleganti in un paqì'aceet-
io prendisole delia medesima stof 
fa dell'abito 

Coti, questo vestito sobrio ed 
elegante in città vi tari di oran­
do aiuto ondi* neU» «o*r« c o -
eantm. 
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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
UJ VIOLENTO ATTACCO PI PICCIONI METTE A TACERE GLI OPPOSITORI DI DE GASPER1 

Un solo rappresentante della "sinistra,, 
è entrato finora nel Consiglio della d. e. 

Scialbi discorsi di Dosstti e Gronchi al Congresso di Venezia - Piccioni ha accentuato 
il sanfedismo antit omunista di Cappi - Autoelogio di Fanfani -Oggi parla De Gasperi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 4. — Una tendenza «I 

i rivelata tmpiovvisamente al Con­
c r e t o di Venezia, una corrente cbe 
non ha nulla a che fare con Dos-
betti. Gronchi, iacini. Giordani e 
compagni; una tendenza numerosa. 
ma che non bl è coagulata, che non 
e arrivata a tiovare una direzione 
propria, e che quindi ha finito col 
disperdersi. E" la corrente del d. e 
che ce l'hanno con la « cricca ». 

Co l'hanno con la cricca dei mini­
stri. dei deputati e del dirigenti del 
partito. E questo «tato d'animo che 
fino a mezzoRiorno di ieri il Con­
ni osso axc%a cercato di soffocare co­
ma una xergogna in famiglia, si è 
Koporto senza ritegno nella notte 
di ieri e nel piccolo colpo di scena 
t elativo alla componi/ione del C'on-
- «ilo nazlona'c, di cui abbiamo par­
a t o 

Subito dopo quel voto, la « crisi » 
(ho si era andata determinando In 
^rno al Congresso e entrata In una 
fase nuova, I delegati, abbandonati 
ai loro dentino ( lo stesso Dobsettl 
non aveva avuto 11 coraggio di tra­
sformare la disputa nullo s tatuto In 
una decisiva battaglia politica e, an-
?i, aveva tentato di gettare acqua sul 
fuoco), sono stati assaliti - da una 
fipecle di rimorbo, misto a paura e 
delusione K stamattina, quando Ma­
rno arrivati al Palazzo del Cinema, si 
parlava già nel corridoi di un piano 
preparato durante la notte dalla Di­
rezione per loveeciare la situazione 

Riflettori su Piccioni 

Le prime ore sono trascorse nell'in­
differenza e nella noia e già i con­
gressisti sembravano aver ripreso un 
po' di coraggio, tanto da Impedire 
al povero o n . Monterlsl di parlare 
rontro la riforma del contratti agra­
ri quando Improvvisamente 1 On le 
Piccioni, si è presentato alla tribu­
na. Di scatto sono stati accesi nel 
1 aula potenti riflettori che dopo «.ver 
\ngato un attimo sulla faccia del de­
legati. si sono Incrociati sull'On. De 
Gasperi che in quell'attimo aveva 
fatto il suo ingresso sul palcoscenico. 

E' scoppiato l'applauso. L'atmosfera 
r mutata. Su questa breccia, l'On. 
Piccioni si è buttato con tut to 11 suo 
peso. « Amici — egli ha detto — con­
sidero questa prima fase del lavori 
t ongressuall come scarsamente soci 
disfacente ». 

Con tono di arroganza. Piccioni ha 
'fidato 1 capi dell'opposizione a mo­
strare la faccia e a prendere aperta­
mente posizione. 

Sfruttando con grande abilità e sen-
za scrupoli la delusione di quella 
parte del congressisti che conierva 
qualche legame con la e base » per 
il mancato intervento del dossettlani 
nella battaglia della sera prima. Pic­
cioni è riuscito a distogliere lo stato 
d'animo di confuso risentimento del 
Congresso dalla Direzione e a indi­
rizzarlo verso Dossettl e Gronchi, 
che egli ha accusato — fra gli ap­
plausi generali — di pescare nej tor­
bido. Per il resto Piccioni non si è 
differenziato da Cappi se non per u n 
ancora più accentuato anticomuni­
smo e per una violenza sanfedista 
che ha scosso la platea ed impaurito 
c'.i oppositori 

Nullismo della « Ministra » 
Subito dopo il discorso di Piccioni. 

f-onò cominciate le votazioni per I e-
lezione dei consiglieri nazionali. II 
Congresso si è cosi trasferito nel cor­
ridoi. mentre nell'aula è cominciata 
la parata finale organizzata dai ic -
Slstl della Direzione. Essa consiste 
nel far «filare alla tribuna I ministri 
d e . — Pella. Segni e Fanfani nel po­
meriggio di oggi; Gonella • Vanoni 
p forse Sceiba, domani — 1 quali Im­
bottiscono i crani dei congressisti con 
l'apologia della loro opera «Ispirata 
alle idealità della dottrina cristiana ». 
\bbiamo chiesto al rappressn'antl 
della «sinistra » che cosa ai ripro­
mettessero di fare per ridar vita al 
Congresso prima della sua chiusura 
ufficiale. 

« Niente — ci hanno risposto — 
TV>1 non ci batteremo In sede di as­

semblea. Una nostra sortita In cam­
po aperto, anche se ci procurale gli 
applausi di molti congressisti, indur­
rebbe la Direzione a stringeie 1 freni 
ed a premere — attrae enio l dirigenti 
provinciali e»l l parlamentari che es­
sa controlla — sul delegati perchè 
'ult i 1 nostri candidati vengano esclu­
si dal Consiglio nazionale ». 

La linea di condotta della « slnl-
itra » d.c. al Congresso hta tutta In 
questo ragionamento, che rivela una 
mentalità ed un costume politico 
nettamente opportunistici. 

.e « critiche » di Dossetti 

In realtà 11 decorso che Dovet t i 
l e decido a fai e in sciata non può 

essere dispiaciuto a De Gasperi Lo 
ispiratole di «Cronache Sociali» ha 
identificato infatti la linea d'azione 
che la sua conente indica alla D C 
dopo 11 18 apri'e con una fra&e di De 
Gasperi: « Fino a quando non riu­
sciremo a liberare parte notevole 
della classe operaia dal comunismo, 
la nostra battaglia non tara finita » 
Ma come fare? Dossetti ha epiegato 
al Congresso che fino a quando la 
classe lavoratrice non verrà inserita 
attivamente nello Stato — in uno 
Stato democratico, completamente 
diverso dal pattato — 11 comunismo 
continuerà ad avanzare 

Per un attimo (anche per colpa di 
un confuso accenno dell'oratore al­
l'unità di tutti 1 lavoratori) è aleg­
giato fra i delegati bgomentl e alli­
biti lo spettro del Tripartito Ma si 
trattava Ul un equivoco 

« Amici — ha urlato Dossettl agi­
tandosi come un ossesso — tutto 
questo significa fonse mutare la for­
mula di Governo, stendete la mano 
Illudersi, tormentarsi di fronte al 
pericolo comunista'' No, amici ». 

Che cosa .significava allora? Lo si 
è capito molto bene dopo, quando 
Dossettl. solleticando gli Istinti peg­
giori dell'assemblea ha criticato il go­
verno per la sua « tolleranza », la sua 
« tfmldez/a », i suol « complessi di 
Inferiorità » verso le altre forze po­
litiche. 6i è messo verbalmente a si­
nistra del governo sul piano sociale, 
ma ben più a destra sul piano po­
litico Tutto ciò — siamo sicuri — 
servirà molto bene a De Gasperi nel 
6iio discorso di domani (che conclu­
derà il Congresso) per ripetere an­
cora una volta di fronte al Paese e 
agli altri partiti 11 gioco del « mode­
ratore », del « centrista », dell'uomo 
di Stato insomma il quale mosso da­
gli interessi generali della nazione ei 
pone al di s n ^ a del suo s tesso par­
tito e difende la libertà di tutti 1 
cittadini. 

Accenniamo appena al discorso di 
Gronchi Quest'uomo — per certi 
aspetti di notevole statura — s i è 
presentato al Congresso di Venezia 
con I miseri resti di quella vasta ba­

se costituita da sindacalisti, vecchi 
« popolari » di sinistra e parlamenta. 
ri che, fino a un anno fa, lo eoste-
ne\a. 

Gronchi e Fanfani. 
Tradito anche da napelli. Ravaio-

11. Tambionl e Del Bo, ti Presidente 
della Camera si è confuso nella Usta 
e La Via » che non raggruppa alcuna 
tendenza definita e si collega vaga­
mente al centro-sinistra. 

Gronchi ha polemizzato amara­
mente ma pacatamente con Dossettl 
o con la Direzione del partito, qua­
lificandosi ancora come un uomo ri­
masto sulla linea dell'ala progressi­
sta del vecchio Partito Popolare 

Poco prima aveva parlato il mini­
stro del Lavoro Fanfìvnl. 11 qua'e ha 
piattamente elogiato la propria ope­
ra e, dopo aver affermato che è pron­
ta e bta per essere presentata a! 
Parlamento una legge antjsindacale. 

ha annunciato la sua adesione alla 
corrente di Dos6etti 

L'annuncio non ha destato nes­
suna impressione pochi minuti pri­
ma erano stati resi noti 1 risultati 
dell'elezione dei primi 21 membri de. 
Consiglio nazionale (quelli che rap­
presenteranno le regioni): soltanto 
uno » è della corrente di Dossetti. 
tutti gli altri appartengono alla lista 
ufficiale delia Direzione del partito 
Se il voto di stasera è — come 
sembia — indicativo, la giornata di 
domani, in cui verranno eletti gli 
altri 50 membri del Consiglio, r.on 
ci riserverà alcuna sorpresa. 
Segnaliamo a puro titolo di curiosi­
tà un lungo colloquio che s i è evol­
to stanotte in una camera della pen­
sione Pannonia tra Sceiba e Dos­
settl. 

ALFREDO RFJCHLIN 

li LA VENDETTA DELL'IMPOTENTE „ 

Il "Batory „ sequestrato 
nel porto di New York 
Vile azione del governo americano contro il coman­

dante della nave che trasportò tisler in Europa 

La statua di Giovanni Hiiss di ­
nanzi alla cattedrale di Praga i l ­
luminata a giorno durante i la­
vori del 9. Congresso del Partito 

comunista 

RISPOSTA ALL'IMPUDENTE ATTACCO DI SFORZA 

Orlando qualifica •miserevole. 
la politica eslera noi mia lini 

Presa di posizione dell'ONU e degli Stati Uniti dinanzi al col­
po di Bevin sulla Cirenaica - Dichiarazioni del Mufti di Tripoli 

L'on. Vittorio Emanuele Orlando, 
riferendosi al l ' impudente e ingiu­
rioso attacco rivolto contro di lui 
dal Conte Sforza a Tolosa, ha fat­
to ieri a lcune dichiarazioni a « La 
Repubblica ». Al la preghiera rivol­
tagli da un redattore di quel g ior­
nale di vo lere esprimere il suo pen­
siero sul le parole pronunciate da 
Sforza, l 'ex pres idente de l Consi­
gl io ha cosi risposto; 

— Cosa v u o l e che L e dica? H o 
sperato e avevo continuato a spe­
rare che si trattasse di un equi ­
voco di trasmissione,. S e invece la 
notizia sussiste, come ormai d e v e 
credersi, anche per la mancanza 
di smentite , i l caso sarebbe vera­
mente inaudito. N e l m i o discorso 
del 31 lugl io 1947 a proposito della 
sciagurata approvazione anticipata 
del sedicente Trattato, io favevo 
denunziato tutti i danni e tutt i i 
pericoli di una politica estera fon­
data sulla supina rassegnazione e 
condiscendenza alla volontà, anche 
se iniqua, del p iù forte. Il Mini­
stro aveva opposto la sua fede in ­
crollabile in un effetto immediato, 

Trionfa l'unità 
tra gli alimentaristi 

sindacale 
e gli elettrici 

che gli avrebbe consentito di fare 
una politica europea, da pari a pa­
ri con tutte le altre potenze. Le 
mie previsioni si sono disgraziata­
mente a v v e i a t e ed io per circa due 
anni ho mantenuto quel s i lenzio 
che a v e v o promesso allora; e l'ho 
mantenuto con animo angosciato. 
cui concorreva però anche il senti­
mento patriottico di non contribui­
re coi miei attacchi a svalutare an­
cor più quella politica !a quale, per 
quanto miserevole , era, purtroppo, 
sempre quel la del mio Paese . Ora. 
proprio nel mometno in cui le con­
seguenze di questa politica tocca­
no il fondo dell'abisso (speriamo 
ed auguriamo ardentemente che 
non precipit ino ancora p i ù in bas­
so) , i! Minitsro se ne v a all'estero 
per attaccare di là, attraverso la 
mia persona, u n momento di gran­
de storia d'Italia, storia che c o n ­
sacrò la gloriosa vittoria. £ vuo le 
che io accetti di sostenere una po­
lemica iniziata in tali condizioni! 
Ah, no! La mia modest ia non ar­
riva s ino a questo punto! Qui non 
v i è che un solo sent imento da cui 
si resta dominat i e che si riassu­
m e in questa parola: compatire! 

ghilterra dell'autogoverno del S e -
nuAso m Cirenaica. 

Dichiarazioni del Muftì 

Tutti 1 compagni deputati del­
la 1. Commissione (Interni), aen. 
za eccezione, sono tenuti a par­
tecipare a l l e riunioni del la 
Commissione a partire da mar-
tedi 7 ali» ore 16. 

Intanto Porri e Canini fondano la *'FIL., - Gli 

statali contro la minaccia dell'orario spezzato 

Set te dirigenti s indacali del la 
corrente del P.S.L.I. ne l la Federa-
/. -ne Elettrici, hanno firmato ts-
S't m e al Segretario Nazionale d e l ­
la stessa Associazione Vasco Cesari. 
una dichiarazione in cui annuncia­
no d' «rimanere ai loro post: di 
lotta e di attività s indacale ne' io 
ambito della F1DAE e della CGIL». 

Pure con una grande affermazio­
ne unitaria si è chiuso il Congresso 
degli alimentaristi . I rappresentan­
ti repubblicani e saragattiani sono 
rimasti nel la Federazione. La lista 
di Unità Sindacale ha ottenuto 45 
mila voti pari al 71 per cento; la li­
sta socialista il 25 per cento, sara-
gattiani 2 per cento. 

Queste notizie costituiscono il più 
e loquente commento alla creazione 
avvenuta ieri, da parte di Parri. 
Canini e pochi intimi, di una non 
megl io identificata FIL. 

In tutti gli stabil imenti cement ie ­
ri avrà luogo martedì una sospen­
s ione di due Ore dal lavoro. 

Sono proseguite le trattative fra 
chimici e industriali. Malgrado lo 

a t t e g g i a m e n e sostanzialmente n e ­
gat ivo dei padroni, sono stati pos ­
sibili alcuni altri paesi avanti . 

Alcuni giornali d i chiara ispira­
zione governativa hanno ripreso in 
questi giorni, in concomitanza con 
la presentazione al governo de l le 
rivendicazioni economiche degli 
statali , il sol i to tema ricattatorio 
dell'orario spezzato nei pubblici 
uffici. 

é 

La Federazione nazionale degli 
Statali , a n o m e di tutti i suoi or ­
ganizzati, nel riaffermare l'assoluta 
necessità c h e l'assillante problema 
economico venga finalmente af­
frontato e risolto, ha precisato che 
l'orario unico cost i tuisce una fon­
damentale conquista della catego­
rìa e che, pertanto, qualsiasi t e n ­
tativo di annullarla troverebbe la 
immediata, decisa e ferma opposi­
zione di tutti indist intamente ì la­
voratori statal i . 

TRIPOLI. 4 — 11 Muftì di Tri 
poli, Sceck Mohamed Abdula*acl ei 
Alem. il quale presiede il Congres­
so Naz'onale Arabo, ha fatto alcune 
dichiarazioni in merito all'atteggia­
mento del suo movimento politico 
nei riguardi degli italiani residenti 
in Tripolitania. 

Gli arabi della Tripohtan'a inol­
tre hanno p ieso e prendono atto 
con viva simpìrtfa^dei sentimenti di 
quegli italiana ^ÈJiiC dimostrano la 
loro sincera e chiara comprensione 
verso le legitt ime aspirazioni de , 
libici per raggiungere l'unità e la 
indipendenza della Patria ». 

Infine il Mufti ha confermato la 
sua presa di posizione contro il ri­
torno, sotto qualsiasi forma, del 
• dominio dell'Italia nel Paese ». 

NEW YORK. 4. — Il governo 
americano, rivelando apertamente 
la p i o p n a irritazione pei lo scacco 
subito e >n il rilascio di Eisler, ha 
oggi esercitato la propna . . v e n ­
detta de l l ' impotente . , oont io il pi­
roscafo polacco - B a t o i y . . sul qua­
le e ia imbattuto Eisler dui ante il 
viagu o dal l 'Ameiica a ir iugh.I te i ia 

La 1 tdicola a/ ione di sequestro 
del - Batory .. è .stata .organizzata 
con una enonno messa m scena. 
Circa cento uomm: armati, tra po­
lizia federale, agenti del servizio di 
immigrazione e di*l'a F B I . (poli­
zia polit ica), sono saliti a boi do 
del transatlantico appena esso Ila 
attraccato al molo di New York, 
ordinando che ne.-suno di co lo io 
che si t iovavano a boido lasciasse 
la nave ne che alcuno vi salisse. 

Numerosi passeggeri e uomini 
dell'eqtiioaggin sono .stati intei to­
gati e 17 pei.son e sono state fer­
mate .. in attera d: ulteriori accer­
tamenti ... 

Il capo del g iuppo degli agenti 
del serviz io di immigrazione ha di­
chiarato che il governo americano 
intende procedere al sequestro del­
la nave, dal momento che il capi­
tano del . . B a t o r y . . si sarebbe l e s o 
colpevole di infrazione alle leggi 
penali e maritt ime degl i Stati Uni­
ti, permettendo ad Eisler di viag­
giare sulla sua nave. 

11 Dipartimento di Stato e il Di­
partimento del la Giustizia non 
hanno voluto né confermare né 
smentire se il governo americano 
intenda intentare un'azione legale 
contro il comandante della nave 
polacca e contro la società arma-' 
trice, pure polacca, la «« Gdyme 
Line ... 

L'ambasciatore polacco Wuuewicz 
ha reso pubblica una dichiarazione 
nella quale afferma che il governo 
di Varsavia farà ricorso ad ogni 
mezzo legale per impedire la con­
fisca del piroscafo. .< Spero sincera­
mente ha detto Winiewicz — clic 
la nave, il Comandante ed il suo 
equipaggio non abbiano a diven­
tare le vitt ime del disappunto cau­
sato m America dalla fuga di Ei­
sler e dalla decis ione inglese di 
rilasciarlo libero da ogni accusa >. 

L'azione americana, pur grave, è 
indubbiamente una de l l e più ì i-
dicolc compiute dal governo ame­
ricano in nome dell'odio antico­
munista. 

Si hanno oggi ulteriori partico­
lari sulla condanna a trenta giorni 
di prigione inflitta a John Gates. 
direttore del Dnily WorJcer, uno dei 
dodici dirigenti comunisti america­
ni attualmente processati . 

Durante l'interrogatorio di Gates. 
il Pubblico Ministero chiedeva al 
direttore del Daily Worker di ri­
velare i nomi degli iscritti al Par­
tito che collaborarono con lui nei 
suoi diversi uffici. Gates rifiutò di 
nsonndere , ben sapendo che, oggi. 
essere iscritti al Partito comunista 
:n -America s'gmfìca perdere il po-

UNA NOVITÀ' SENSAZIONALE! 

POTO - PILIÌÌ 
Unica rivista oh» vi dà la 
possibilità di vtdtr* un film 
completo a casa con tutto 
Il dialogo. Dal 31 maggio 
in tutta la edicole a 35 
lira. La visiona di un film 

dura dua ora 

Richiedete il primo FOTOFILM: 
« I O TI A S P E T T E R Ò ' » 
con Errol Flynn e Bette Darli. 

sto ed espoi>i alle più svariate for­
me di persecuzione. Egli dichiarava 
di non volei essere lesponsabile 
di a \ c r fatto pe idere con una Mia 
usposta il lavoro, la libertà o pei -
lìno la v la a qualche individuo. 

Il g.udice Medina ha appoggiato 
i tentativi del Pubblico Min stelo 
ordinando a Cìates dj i ispondei'e a 
tutte h- domandi- posU'gi,. Dopo 
aver n c e v u t o un nuovo nfiiito. i! 
g udì e e condamia\ a Gates a t icnta 
giorni di carce ie Gli altri dirigenti 
commi Mi scattn\ano in piedi pio-
testando. due di essi. Wiston e Hall 
che protestavano p.u v igo iosamente 
degli alti i. sono s'ali condannati al 
c a i c e i e nei tutta la durata do! 
processo, ex-hisi i «mini di udienza 

IL PATTO ATLANTICO 

Un accordo raggiunto 
Ira Connally e Vandenberg 

WASHINGTON. A. — Gli espo­
nenti della Commissione deg'i Este­
ri del Senato e cioè ti suo pi c a ­
dente j>en. Tom Connally ed il capo 
della minoranza repubblicana ben. 
Vandenberg hanno convenuto oggi 
il tento di una dichiarazione for­
male. la quale pieciserà so lenne­
mente the il Patto Atlantico non 
impegnerà in nessuna guisa gli Sta­
ti Uniti a scendere in guerra. L'ac-
co ido è stato raggiunto, informa 
l'INS, dopo ti e ore di discu.ssumi 
tra i scn. Connally e Vandenbeig . 
presente il Sot toseg ie tano di Stato 
Webb. 

Il testo della dichiarazione oggi 
convenula è mantenuto ge losamen­
te segreto fino a quando l'inteia 
Commissione degli Esteri non ne 
abbia p i e so visione. Si sa . comun­
que. che e.sso pretisa oltre ogn. 
dubb.o che il Presidente non potrà 
impiegare le forze armate ameri­
cane. in esecuzione del Patto Atlan­
tico. Kcnra la specifica autorizza­
zione del Congresso. i 
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COLORI - VERMCI 
S c o n t o a i pittori 

B E R T O L L I N 
ROMA - V I B d e l l a S e n i » . 6 ' 

V i a L w n g n r e t t n . 1 5 5 
- r o l e f o n o 5 5 - 5 0 1 

• i l i l it t i u t • • ! • t i n n i i i l i l l i MI t a l u n i i n 

ANNUNZI SANITARI 
CABIMiTTO DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 
CNFFZ/om • V K N I R » -URINAPì'f 
rwosrArA • DFiiOtrz.'A ty/Mr^-petLa 

IMPOTENZA • £S ORINf 

ESOUILINO 
VAJi/CI IDROCELE RAGADI CMORIMlDt 

fcS S A N G U E -MCROSCOPia 
«M C AtSFBIO 4(1UP0NI> SALI BIJtBVAT» 

Di-. S I N I S C A L C O 
Specialista VENKRBE e PELLE 

V. Vo l turno . 7 ( S t a i . ) 9-13. 16-19 
T e l e f o n o 48.1.665 

Gab. Dermosifilopatica 
VENEREE . PELILE 

Vicolo Savelll. 30 «Tor­
i o Vittorio - di Jroofca 

Cine Aufustua) 

Dr. MANCINI Via A r e n o a. N 

ASmA e ARTRITI 
( O r e 10-12 e 15-17) - Telex. tiZ.fil 

G A B I N E T T O M E D I C O - C H I R U R G I C O 

Reazioni all'ONU 
WASHINGTON, 4. — Lincoln | 

White. addetto all'ufficio atampa 
del Dipart imento di Stato ha di­
chiarato: « M e n t r e non abbiamo 
ancora r icevuto esaurienti informa­
zioni circa gli sviluppi della situa­
zione in Cirenaica, abbiamo appre­
so da notiz ie di stampa che l'In­
ghilterra ha approvato la forma­
zione di un Governo in Cirenaica 
responsabi le deg l i affari interni 
della regione. Abbiamo anche ap­
preso che l 'Emiro del la Cirenaica 
ha proclamato l ' indipendenza del­
la nazione. Guardiamo, naturalmen­
te c o n favore agli sforzi dei popoli 
«oggetti , per raggiungere l'auto­
governo. Da u n accurato esame del­
la quest ione è chiaro c h e l'azione 
intrapresa dalla Gran Bretagna non 
pregiudica in alcuna maniera il di­
ritto de l l e Nazioni Uni te di pren­
dere le sue decis ioni in mater ia ... 

La stampa americana riporta 
con r i l ievo l e dichiarazioni del 
Segretario generale del l ' O.N-U-, 
Trygvet i e il quale ha affermalo 
che l 'Assemblea Generale nel-' 
la sua sess ione di settembre 
prossimo discuterà il problema d e l ­
la Cirenaica ins ieme con quel lo di 
tutte le altre colonie italiane, indi­
pendentemente dal le decisioni che 
saranno s tate prese uni lateralmen­
te dalle Potenze, come ad esempio 
il riconoscimento da parte del l 'In-

Si traveste da uomo 
e va ad ammazzare ramante 

L'ucciso aveva rifiutato di sposarla 
NAPOLI, 4 — Una donna di N o - drtnl per le brigate Garibaldi. Pre-

la. tale Maria Napoletano, ha ucci­
so il suo amante. Cesare Ambrosi-
m, che dopo aver convissuto con 
lei aveva rifiutato di sposarla. La 
donna si è travestita da uomo, ha 
preso un fucile da caccia, e ha at­
teso il suo amante mentre questi s. 
avvicinava alla - masseria ». Ha mi ­
rato. freddamente, e ha fatto fuoco. 

Poi , dopo aver rindossato gli a b . -
ti femminil i s; è costituita ai cara­
binieri. D a tempo — ha confessa­
to — i suoi parenti non volevano 
più saperne di lei. da quando, ave­
va iniziato a conv.vere con l 'Am-
brosini, il quale l 'a \cva ,n un pr. -
mo tempo .sfruttata e poi non ave­
va Più voluto saperne. 

ghieri per le e G L > e Toiletti per 
« Matteotti » 

Oggi, in segno di protesta per le 
limitazioni poste dalla Questura ai 
percorso del corteo, il lavoro è s-tnto 
sospeso in tutte le aziende della pro­
vincia dulie 11 alle I1.IA. 

Scontri all'OECE 
fra Cripps e I la r ri man 

PARIGI, 4 — Dopo due giorn 
ri* lavori infruttuosi si sono chiu­
si i lavori del g iuppo consultivo 
de l IOECE al quale hanno parteci­
pato. «otto l ' a s s i s t eva dell 'america­
no Harriman, Spaak, Cripps, P e t -
sche, Tremelloni . 

L'OECE avrebbe dovuto esami-
nare 'g l i aspetti della crisi esisten­
te nel commercio fra i vari pars 
del piano Marshall e prendere le 
misure necessarie per ovviarvi . I 
provvedimenti avrebbero dovuto 
riguardare la • libertà degli scambi», 
i cambi e i sistem. di pagamento 

Si sono registrati, sulla questio­
ne della convertii) I.tà del le mo­
nete. scontri violenti tra Hat rimati 
e Cr:pp> 

» « T E R M I N I 
Medici specialisti per: 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orario: 9-12; 16 20 - Festivi 0-12 

Telefono 470 536 

P. MONACO Or. 

Cura Inrtonlre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi . Plaghe - Idrocele - Ernls 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
VIA SALARIA 72 

«K2960 ( P . F I U M E ) o r . 11-20 

Prof. DE BERNA3DIS 
Specialista VENEREE • . PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
•J-13 16-19 fest 10-13 e per appuntam. 

Via Principe Amedeo J 
fang. Via Viminale, ortsso Sta7tone) 

La protesta di Forlì 
per l'aggressione poliziesca 

PORLI* 4. — Lo «ciopero gene ­
rale di tutta la provincia, per pro­
testa contro •! grave ferimento da 
parte della Celere dell'operaia J o ­
landa Rertacrini — le cai rondi-
l ioni sono leggermente migliorate 

!— è «tato iniziato atamane ed è 
cessato alle 12 in seguito alla noti-

per 
I Domini te p a n i interessale olla 

FIRENZE 4 - Con u n crande ' « r t e n a a della ditta Mangelli . 
corteo popolare e un comizio nel Oltre 3t mila persone hanno par-
parco delle Cascine si chiuderanno (ecipato al grande comizio ài pro-
domani • Firenze le manifestazioni . , . . . . . . „ _„ 
Indette dall'AXPI per i! e Mese della i l e , t » "«detto questa «era dalla Ca-
Re-istenm ». Parleranno AITÌRO Boi-1mera del Lavoro di Forlì. 

l e manifestazioni di Firenze 
per il «Mese della Resistenza»!*5* ch5 f a D f M ' h » «»n^««o 
r domani le parti interessate 

Altri arresti 
iva \ degollisti 

PARIGI. 4. — I sadici degolli«ti 
arrogati ieri sono stati deferiti alla 
Riti-ti7in militare. Duo nuovi arresti 
*onn stati effettuati e SP ne atten­
dono altri durante la serata e la 
notte. 

Il giornale « Ce Soir > afferma que­
sta «era di poter rivelare rhe gli 
arrestati fanno parte di una vasta 
organizzazione, il * Raggruppamento 
antibolirevico ». elle avrebbe ramifì-
ca7ìoni in tutta la Francia, e di cui 
il Delore. uno degli arrestati, sareb­
be «dio uno dei capi, e neppure fra 
i più importanti. 

Sempre secondo «Ce Soir -, in oc­
casione della Pentecoste 1 terroristi 
avrebbero tentato una • prova gene­
rale • del colpo di .stato che avrebbe 
dovuto essere effettuato fra due me­
si. I congiurati si proponevano, qua­
lora il complotto fos«e riuscito, di 
affidare il potere a De Canile. 

Come è noto J sedici degollisti 
sono stati arre-lati ieri mentre, gii 
tre camion*, trasportavano armi 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 

V Princ Eugenio. 3, int. 3 PIAZ­
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (R-201 

S T R O Oottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 1-13 

STROM Oottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagno - Idrocala • Ernia 
Cura indoloro O santa operai Iona 

CORSO UMBERTO, 504 
(P\*M dal Popolo) - Talaf. «1.! 

Ore 8-20 - Fe«tlrl 8-13 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

6« 
«7 
M 
53 
31 
.!• 
>S 
84 
22 
60 

del 
2 64 

52 51 
73 17 
58 45 
76 16 
ZS U 
45 75 
58 75 
48 66 
61 87 

lo 
29 
72 
39 
73 

6 
31 
76 
88 

8 
28 

tto 
15 
71 
64 
27 
57 
21 
32 
X3 
14 
68 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico «peelailzzato par la 
sola cura delle disfunzioni «Minali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure pre - poM matrlmonlaU. 
Gr. Uff CARLETTI Dott. Carlo -
Piazza Esqullino 12 . Ore 9-13 16-16 
- Festivi: 9-12 - Sale separata. 
Non si curano veneree, pelle, t ee . 

Per Informazioni scrivere. 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post -matr imo-
niali. Dott MARTORANA, Napoli 
V a Roma 228 - Te!. 61302. 
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tempi. 
2 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

G r a n d © r o m a n z o c i i 

JACK LONDON 

— L'ho saputo in altri 
— O montare a cavallo! 
— Ho rischiato quest'avven­

tura. 
Giovanni Bellew fece una smor­

fia di disgusto. 
— Sono contento che tuo padre 

non sia rimasto al mondo abba­
stanza a lungo, per contempìar-

re un prodigio fisico, per rimesco- « Si tratta soltanto di qualcne dò dietro, ammirando i suoi splen- richiamò la sua attenzione su Kit: del suo grosso carico, Kit provò a 
lare dei cocktails o del tè. — mor- settimana di vacanza, (spiegava), diti polpacci, la grazia e la natu- quello l'esaminò con la stessa aria misurare le sue forze. Vedendo un 
moro Kit in tono supplichevole. Bisogna che tu trovi una qual- ralezza dei suoi movimenti, sotto di ironia sprezzante. sacco di farina il cui peso, secondo 
— Non comprendete dunque, caro siasi perdona per continuare quel un simile fardello. L'Indiano la- — Chechaquo! — di«se la gio- lui, era d'una cinquantina di chili. 
zio. che i tempi sono cambiati? romanzo d'appendice. Mi disoia- sciò cadere il suo carico sulla bi- vane. si curvò e cercò di portarlo sulle 

Lo zio guardò il nipote con un ce. caro amico, ma la mia salute lancia a bilico, e Kit si uni al L'uomo che. col suo vestito a spalle. La prima conclusione che 
disgusto mal dissimulato. Io esige Al ritorno* lavorerò il gruppo tieeji ammiratori che l'at- buon mercato ed il suo soprabito tirò da questo sforzo, fu che cin-

— Ebbene, sto per prendere doppio». ' torniavano. I| carico pesava ses- di lana stinta, somigliava ad un quanta chili costituiscono un pe-
una di queste vacanze che tu 

(Continuazion* della S.a pagina) ' 
Giovanni Bellew discendeva 

dalla vecchia razza indurita e te-

JT, - santa chili, e questa cifra passò vagabondo, fece una smorfia sec- so relativamente forte. La secon- • 
Kit Bellew sbarcò sulla spiae- **' bocca in bocca con un mormo- ca e Kit, senza sapere il perchè, da osservazione, fu che aveva una 

eia di Dyea in mezzo ad un in- r i ° d i meraviglia. Kit si domandò sj senti umiliato. Tuttavia, al mo- certa debolezza di reni. La terza, 
«ombro fantastico Migliaia d'uo- s e poteva sollevare un tal peso e mento in cui la coppia se n'anda- fu una bestemmia che lanciò do­
mini vi avevano ammassato i loro camminare con e^so. va, riconobbe che la ragazza era pò cinque minuti di sforzi inutili, 
equipaggiamenti c h e pesavano — P o r t i questo carico al lago straordinariamente graziosa. lasciandoci andare sul fardello con 
delle tonnellate ' Linderman, amico? — chiese al — Avete visto l'individuo che cui era in lotta. Stava asciugando­

li trasporto, per una distanza di P°T
r£t0J.e- J . m accompagna quella giovine? — gli « la fronte, quando dall'altro lato 

Parlo sul serio. taceva a cavallo ceniouaniacm- torno maieiro. ventotto miglia, doveva esser fat- L Indiano, gonfio di nerezza, domandò il suo vicino con un cer- d un mucchio di sacchi, vide uio-
La risata divenne più rumo- Que miglia senza dormire e fa- Non ebbe bisogno di aggiunge- \0 esclusivamente a schiena d'uo- brontolò una risposta affermativa, to interesse. — Sapete chi è? vanni Bellew. che lo guardava c o n . 

rosa. cendosi morire sotto tre cavalli, re altro, perchè II eiovanntto ave- m o . II meno adatto a quel duro — E quanto guadagni con quel Kit fece cenno di no. glaciale ironia. 
— Gli uomini sono II prodotto — Se fosse vissuto fino ai gìor- va già fatto un salto afferrando- iacoro era Kit. Come rutti gli al- Pacchetto? — E' Charleyq .il Cariboo. Me — Salute! — esclamò l'apostolo 

" ~* * *"*" '" "* "" la mano. tri, portava una grossa rivoltella ~ Cinquanta dollari. l'hanno indicato poco fa. Ha tro-

ti in tutta la gloria del tuo diso- chiami virili. Se t'invitassi a ve-
nore, — disse. — Tuo padre era nirc con me? 
un uomo, da capo a piedi. Capi- — L'invito arriva un po' tardi! 
sci? Un uomo! E credo che ti Dove andate? 
avrebbe liberato da tutte queste — Hai e Roberto vanno al 
stupidaggini artistiche e musica- Klondike: li accompagno attra-
li, a furia di legnate. Tuo padre verso il Passo fino ai laghi e poi 
faceva a cavallo centottantacin- torno Indietro. 

sistentc che aveva attraversato le _. . „ r 

pianure sui carri tirati da buoi, e del loro ambiente, — proclamò *ÌJ n o s t r l - percorrerebbe la stessa gli 

n 

questa durezza s'era ancora raf- Kit. mostrando col dito il blcchie- distanza russando 
forzata in lui, con un'infanzia re del suo compagno. — La vo- Pullman. 
passata alla conquista di una nuo- stra allegria, caro zio, è debole ed 
vs» terra. . aspra come il vostro vino. 

— Tu non fai una buona vita, — L'eccessivo lavoro! — ripre-
Cristoforo. Ho vergogna di te. se l'altro tn tono sarcastico. — 

— Voi credete ch'io cammini In tutta la tua vita non hai mai 
e per un sentiero sparso di fiori», guadagnato un biglietto da cento 
newero? — mormorò Ki t dollari. 

Lo zio alzò le spalle, — Vi assicuro che l'ho guada-
— Non vi arrabbiate, mio caro gnato; soltanto... non l'ho mai ri 

zio. Io vorrei bene che si trattas 

in un vagane — Siete il mio salvatore! 
' — Il viaggio sarà molto duro. 

vecchio signore stava per Ci darai noia. 
scoppiare dalla collera; ma in­
ghiottì la sua rabbia e riuscì a 
dire: 

— Quanti anni hai? 
— Ho tutte le ragioni per cre­

dere che... 

sospesa ad un cinturone-cartuc. Kit lasciò cadere la conversa- vato un grosso giacimento 
ciera. Suo zio aveva avuta la stes- zione. Una giovine donna, in pie- Klondike. E' uno dei primi venuti 
sa debolezza, ricordandosi degli di sulla soglia di una porta, ave- in questa terra, ed è stato dodici 

della vita dura. — I nostri lombi 
nel hanno prodotto una razza di abor­

ti. Quando avevo sedici anni, quei 
pesi lì. me li passavo da una mano 
all'altra. 

— Mostratemi un po' come tale. 
Giovanni Bellew glielo mostrò. 

Aveva quarantotto anni. Si chinò 

se del sentiero pieno di ebbrszza. 
Ma è chiuso per me. Non ho il 
tempo di badare «He donne. 

— Allora, di che si tratta' 
— E* il troppo lavoro. 
Giovanni Bellew scoppiò in 

una risate aspra e scettica. 

— Lo so: hai ventisette annL 
Ne avevi ventidue uscendo dal che i portatori Indiani non baste 

scosso. In questo stesso momento, collegio. Hai sciupato cinque en~ ranno. 
guadagno cinquecento dollari per ni in tentativi, in divertimenti, in — Mi vedrete all'opere. 

Non c'è pericolo! Lavorerò, antichi tempi In cui la leggo, er* va attirato la sua attenzione. Con- anni nel Yukon. E' ritornato da 
Ho imparato cos'è il lavoro da assente. Per Kit, tutto ciò aveva trariamente alle nuove sbarcate, poco. 
quando sono nella redazione de del romanzesco. Il r u m o r e di n°n portava né vestito corto né — Cosa vuol dire *ChcchaQUO»? 
« L'Onda ». quella corsa all'oro gli montava calzoni larghi. Era vestita come — domandò Kit . 

— Ogni uomo dovrà portare le tn testa, e considerava con occhio una qualsiasi donna viaggiante in — Voi lo siete, ed io pure, — sul sacco di farina; lo spostò un 
proprie provviste per un anno. Vi d'artista quella vita tumultuosa. in qualsiasi paese. Ciò che faceva rispose l'altro. Po per metterlo m equilibrio, poi, 
sarà una tale quantità di gente Lasciando ai suoi compagni la più impressione, era la naturalez- — Può essere, ma bisogna met- con uno sforzo rapido, si sollevo. 

cura di badare allo sbarco dei ba- za dei suoi modi, come se si tro- termi sulla strada. Cosa vuol dire? facendolo saltare sulla spalla. 
gagli, si mise a passeggiare sulla vasse a casa sua. Inoltre, era gio- — Novellino. — voi siete un prodigio,- mio 
spiaggia. Vedeva che la maggior vane e bella. La sfolgorante bel- Ritornando verso la % spiaggia, caro zio, meraviglioso, stupefacen-

settimana, e faccio il lavoro di bagordi. Davanti a Dio ed agli uo- — Ma tu non sai mica portare parte dei novizi, con le loro ri- lezza e la freschezza del suo viso Kit ruminò il termine in tutti i te. Credete che anch io possa ìm-
quattro uomini. mini a che cosa sei buono? Alla del carichi sulle spalle. voltelle. si davano delle arie di ovale attirarono l'attenzione di sensi. Gli rincresceva, essere qua- parare come voi? . 

— Dei quadri che non riesci a tua età. avevo una sola camicia. — Quando partiamo? conquistatori. Un indiano di alta Kit La guardò o lungo, più a lun- lificato cosi da quella donnina. Giovanni Bellew alzò le spalle. 
vendere?... del lavori di fantasia? Ero guardiano di bestiame a Co- ' — DomenL «tatara, ben fatto, gli passò ac- go di quel che conveniva, al punto Giunto in un angolo, fra I muc- — Tu tornerai indietro, prima 
Scommetto che non sai neancha lusa. Ero duro come la roede Quella sera/Kit Bellew «risse canto, carico di un sacco eccessi- che ella flnl psr seccarsi di quella chi di colli, con la mente ancora che ci mettiamo <n «minino. 
nuotare. — Non c'è mica bisogno d'eate- a OHara. . • vamente voluminoso. Kit gli an- Insistenza. Si volse al suo vicino e piena della visione dell Indiano e (Continua) 
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